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Fon si dà corso a' richiami se non. è unita 
la fascia sotto cui si spedisce ll giornale. 
Ciasown foglio cont. &; 


‘tratto alla‘politica, fu accettato ed ap- 
iprovato' dalla Caméra, che ha fatto ma 


"if 


Torino, 12 luglio n 3 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTÀ 
PER LA MARINA 


Oggi è sorta inaspettatamente alla ;Ca-. 
mera de' deputati una. quistione impor- 
tante: rispetto.alla Commissione! d’inchie- 
sta intorno alle condizioni della marine- 
ria nazionale. La Commissione doveva pro. 
sentare la sua relazione. alla. Camera il 
primo corrente al più tardi; ma.essa no 
fa. impedita da ostacoli» indipendenti” 
dalla ‘sua: ‘volontà ‘6 provenienti dalla’ 
mancanza di una legge speciale ‘sullo Th: 
chiesto. parlamentari. ? 

L'on. Lanza si è .fatto interprete. delle 
intenzioni della Commissione ‘dichiarando 
che questa aveva deliberàto di rassegnor 
alla Camera Mani mandato; 

_ Si comprende di leggieri da, quali sen, .CORRISPONDENZE ITALIANE 
timenti sia stata mossa la Commissione al| FI di pri ca tag! privee id 
rinunciare al .suo ufficio. Un’inchiesta par: || 1aressantihatitio avu'o luogo in questa setti» 
lamentare riguardo alla'‘marîna presenta'| mana d:vanti al tribungle di prima - istanza 
gravi difficoltà: Ma Je avrébbo ‘la Com: | della nostra città. I primo contro il giornale 
missione superate se fosse stata votata la vo aiezione per offre tn? prc calle sezar 
7 è sia, a querela del rappr.séntante russo 

31 ha incon a e | rs pr to cn 
i; " 5 {Guzzetta del Popolo a querela dei signori conte 

|. tenace anzichenò? Guicoiardini, avvocato Eugenio Alberi e Cle- 

È lecito il dubitarne! La leggo avrebbe | mente Busi per ingiutie e Tibello "famoso a 
forse fatti vincere alcuni ostacoli , non 


causa%déèlla ‘notizia divalgata ‘dalla Gazzelta, 
tutti; chè quelli: i quali, derivano da di- | che cioè Ferdinando di Lorehà Ti avea nomi- 
fetto di politica educazione 0. da'imal:-vo- 


vati membri di ‘uma consulta governativa con 
ORE 5 È un suo decreto in ‘partibus di Lindaù. La Ne- 
lere, non è sperabile siano; appianati  dal- | sione-&/stuta ‘assolata perthè «il tribunale ac- 
l'autorità d’una legge:©H prestigio ‘di’unà | colse l'incidente di nullita: della querela? ele- 
Commissione d'inchiesta "8 ‘è dev essere | vato:dal difensore avvocato Leopoldo Campini. 
sopratutto morale, come ‘avviene in In- SIGNA pps în ri -* craig 
A dti * spa 19 a Ni mandato speciale dello czar al suo 
ghilterra, O SRO nulriamo fiducia | av- ambasciatore;! la guariti fatta da questo ron 
verrà fra: moi ;, quando; «il paese \compren+ | aveva riscontro nella volontà dell’offeso; Il 
derà meglio .il dovere: che incumbe ‘ad | briljundle senteniziò” che l’ombasciatore rape 
ogni .cittadino' di ‘non ‘tacere ‘maî ci in | presentavil'‘suo sovrano è tatti gli efviti po: 
nu sogno; 18 Valdi, ohb:, Canipasala, pira legi gere pat mali sprone “nà 
Grede po pie ornarg a vaniaggio dello siato, poltatà delete Duivtcht questa: sottile 
La discussione ‘intorno.alla Commissione | distinzione non'abbia sodfststto il’ procura- 
d'inchiesta della marina doveva trarre ine- | tore detta legge, perchè ha ricorso’ in Cassa» 
vitabilmente Ja Camera ‘a volger l’'atton- | zione nell'interesse tdi questa. La Gaztetta del 
zione alla leggo. d'inchiesta, 6 ci ‘spiace | Popolo all’opposto è stata condannata nella 
cho ciò abbia indotto ‘alcuni deputati ad persona, del suo gerente ‘8 sei mesi di carcere 
occuparsi delle. deliberazioni {del Senato, 
ed a rimproverare al ministro guardasigilli 
_di non essere riuscito a far votare dal Se- 
“mato una loggo già approvata’ dalla Ca- 


bene. 


bandonata? Che,ci sì abbia a rinunciar 
assolutamente? Lai 
Non, possiamo ammetterlo. L'inchiosta, 
è stata riconosciata. necessaria, nà la Ca- 
mera “può aver cambiato parere. Essa 
dovrà pertanto ritornare su questo argo 
mento, © quando una nuova Commissione 
sia nominata, sarà il caso di indagare se 
convenga stabilire in ‘pari tempo le attri- 
buzioni ‘e facoltà; che, per la riuscita della 
sua missione, debbono esserlé conferite. E 
sarà il mezzo più acconcio perchè essa 
raggiunga .il suo scopo, in. difetto. di una 
legge-generale sulle inchieste parlamentari. 


ed 4200 lire di multa. La difesa elevò ancor 
mera. 


qui l’incidente di nullità di querela per man- 

canza di precisa specificazione del delitto, ma 
(4 Una disputa siffatta è poco consentanea 
alle. abitudini .assennate - e. prudenti del 


il tribunale non lo accolse ritenenlo sulf- 
cientemente designato ‘il futto incriminato; 
nel ‘sunto! dell'articolo ‘contro ‘del quale sì 
lamentavano i signorì querelanti; 
nostro «Parlamento: Il: Senato ‘è ‘libéro: ed 
indipendente nel suo voto'‘e non potrebbe 
al certo, senzafrisentirsene, veder. l’altra 
Camera biasimarlo d'un contegno, di cui 


Siamo valle solite con la sicurezza pubblica. 
La bisogna non va troppo bene e ‘mi duole 
non, ha: da «dar. ragione, che alla ‘pubblica 
opinione. — ! i ; 


dovervi dire che nella nostra: Toscana; se'noù 

verrà tosto a rimediare una buona: legge, 

le .&cse, minacciano »di  peggiorare.! Mar- 
“ Portata ‘nel’ catipo’ della politica, la di- 
«scussione si è fatta vivàco : gli ordini del 
giorno, pioyyero;.. chi, proponeva che..la 


tedi, sulla via da Montevarchi ad Arezzo, nel 
luogo detto di Malafrasca! vennero aggredita 
Commissione ritirasse le (sue. demissioni, 
chi le accettava, chi censurava' ‘il ‘mini- 


utiacarrazza ‘@ da diligenza «dla una banda 
armata? di'dieci individui. I passeggieri, e mon 

stero. Finalmente l’oîi Lanza ‘Stesso pre- 
'« sentava un ordine del ‘giorno’, col ‘ quale 


evan pochi; furono derubati di:tutti gli effetti 
ed ebbet sélvatila vita per l’ititercessione di 
la Camera accettava puramente 0 sompli- 
cemente.lo.demissioni della Commissione. 


uno degliiaàssassini;; ama uu povero carabi- 
miera! che si. trovò fra quelli e che solo vdlle 

Quest'ordino del giorno, che.non: aveva 
PICIRSLPA | 


opporre ama qualchè resistenza; rimase: tosto 
trafittoda varii colpi (iffucile. Anco qui nei 
dintorni di Titéuze è precissmenté nella (co: 
munità; di Bagno a Ripoli è stata veduta una 
banda scorrere per Je campagne e chiedere 
viveri alle casendei cont:dini.-Già la guardia 
nazionale. insieme ai \carabiniéni:! hanno «se 
guito duf arresti, e 86 le. comunità, limitrofe 


(oo == 


cui erà caduto; abbenchè nessuno se ne fosse 
dato per inteso. 

E come se questa sua risoluzione di per 
se stessa corresse pericolo..un «di.;0 l’altro .di 
modificarsi, si aggiunse perzribadiria meglio un 
caso imprevaduio, psl.quale il. suo codinismo 
non ebba.più ritegno. »E,il caso, fu: questo. 
Praneesen 1\° d'Austria d’Este, princips a. cui 
fecero difetto i tampi.civili.e.l’angusto dominio; 


APPENDICE 


RIVOLUZIONE IN MINIATURA 


pa non laferocia @.il. dissimulare pre fondo «per 

gio ture emulare Tiberio; aveva per costume. di. tratto in 

hi ILA tratto. di visitare. suoi.stati, i; nomi dei. quali; 
ta; insieme coi titoli,. compstentazione grottesca ©, 

IT lea : voleva: tutti, schierati in testa, alle leggi e ai 


passaporti.; launa sdirqueste gita: ci. capitò 
nelìpaese-di Venanzio, e vi.capitò, inaspet- 
tato e accompagnato. solo.da un siutante di 
«ampo. dentro a una. corrozza mezzo coperta. 
Di: grande estate, alle 4 pomeridiane, in, un 


Duca e farmacista, ; 


E’ fu proprio in quel turno , o giù di li, 
che Venanzio, di codino semplice che era, 
si mutò in codino sfegatato, per farsi per- 
donare Ja lievissima colpa di amor patrio in 

UA 44 4 


Continuazione — Vedi.n, 191, 


___ Mercoledì, 13 luglio 1864 — 


I stanno “in guardia smi ‘loto territori, vha 


;'|\drini, ma non bisogna eredere x {nito ciò 


piccolo! paess ifu;gran-mercò, se.il salumaio; 
il droghiere;» e.qualche altro bottegaio, scossi | 
all’inusato.remore ;della vettura; sì Jeyasseno 
della [seggiola «ove. sennecchiavano per vedere | 
ohi.giungesse ‘a quell’ora bruciata, Fra que. 


{ 
n° 


‘ tn Forino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 40; nelle | 


‘ou A Parigi, all'Agence Havas, rue JJ. Roussean, n. 
ida Delisy, Davies et C.34, Finck-Lane; Cormbi} sith: fi filo 
Le lettera ed i réclami:devono.essere inviati franchi alla Dire (ii: 
| .»' zione! delvgiornale. Nod si restituiscono i: manuscritti. >: io. 
vob. Per.gli avvibi rivolgersi alla Soeletà: & «degli... 
Auasamz4, via Carlo Alberto, n. 8; piano ‘terreno, : 1) s./uin: LI 
cLe inserzioni costano È. # la linea; sasfih 6° dAsnmogi8 03 
rd è Tn faglio arretrato aesìs. 10, > è: i 
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‘mento e corazzamento è stato ultimato! or 
mon'è' molto, N 5C.T II tor dl 

> Tale gita ‘è fatta nello scopoidi portaré 4 
quello stabilimento di costruzione un’elice di 
‘ricambio che aveva recato: con':sè "fin: da 
(Nuova York. picci MiA) li 

Appena ritornato da quel cantiere prenderà 
a suo bordo i/ giovani lallievi della scuola 
che deyono; essere recati a Genova pel viaggio 
d'istruzione che si sta ivi allestendo, | _. 

Intanto ‘da’ ieri il Re' d’Italia è ‘uscito’ dal 
portò militare ove era ‘statò fin'‘allotà anco- 
rato; ed ha preso: posto; în rada, inbizico six 

Numerosi furono i visitatori ‘che ‘si. reca», 
rono:ad ammirarlo, decchè fu tolta .dal ‘mi- 
nistero Ja proibizione di salire a bordo a chi 
ron era della marina militare, ed'oggi'il'nu: 
mero sarà 'iricora più considerevole; essendo; 
per così dire,.l'altimogiorno di sua fermata. . 
& Napoli, ; | | {ife n 
s1Nixripeto quanto. vi dissi già altre volte, è 
dessa una fregata di un’imponenza straordi- 
natia, è quando si esca dopo averla visitata 
da'cima a'fondo; sotto la guida dì qualcuno 
di: quegli‘ufficiàli: ché: gareggiino-di cortesia 
nel spiegarvi le più minute cose, sebbene per 
la copia dei curiosi che tattodì salgono a 
| bordo, debba questa alla fine riusciré ‘loro 
un’impresa rion  solò + noiosa, mai eziandio 
piena di' fatica, si. rimane sbalorditi ‘e lo 
sguardo iscorre meravigliato ‘ed estatico su 
quella grossa mole e su» quelle squame . di 
hr che Ja rendono pressochè. inespugna- 


Il:saluto e-l’angurio che tusti le inviano 
è! di potersi presto: misurare colle navi, del- 
l’Austria; saluto ed: augurio che viene accet» 
tato dagli ufficiali: e. dall’intiero . equipaggio 
con' occhi scintillanti. di gioia «e. di. fiducia 
nel proprio coraggio. ) i 
«L'altro ieri giunse a Napoli il cav. Di Cos- 
silla, prefetto; div Palermo, il. quale avendo 
terminato»il:congedo -statogli agcordate; ri- 
torna al.suo postosy ©) < 
Egli partirà: lunedì per quella città; e 
fara pranzo dal: marchese! D'Afflitto.» | 
La sua.:presenzà è necessaria (im Palermo 
a causa principalmente! delle inuove: animo- 
sità che»si sono ‘spiegate contro vili genersle 
Serpi. mod 3 i ì 
“A! causà di questa guerra accanita: clie gli 
Si fa ‘dii’ frementi! misti vai borbonici ved! agli 
autonomisti, ‘la sua posizione "è diventata 
estremamente difficile in Sicilia; ‘ed è questo 
il motivo ‘per cui ‘io diceva» poco fa: essere 
sommamente opportuna ‘là presenza ‘del :pre- 
fetto a Palermo; il''quale 'coll’àdtorità eregl 
prestigio del suo nome potrà ‘certamente 
contribuire ad ‘appiamate le cose; 0 quanto 
mneno» a? diminuirne dà ‘tensione.’ all 
‘Lasciando »ora da parte ‘questa questione 
@ tutto ciò: che! può ‘riguardaré!le. persone, do- 
“mando io; mon si potrebbe senza dani 
la disciplina ed' il servizio» dell’arma; sop- 
primere affatto la carica d’ispettore dei.cara- 
binieri in Sicilia, dve: rion.'resiste ‘che’ una 
sola degione, da quale, pérquanto mumerosa 
sia, mon oltrépassa però î°2,30010 2,400uo- 
mini? 
Questa caticl'andava henissimò ‘sul priv 
cipio! dell’organizzazione ‘della’ legione; ed'è 
utilissima‘ ‘tel Napoletano ove've ‘né sorio 
cinque è eon ùnà ‘esterisione ‘di territorio in- 
finita mente superiore dî quell’isola;' ma' ora 
the tatto è ordinatò,: ‘orà che 'la''Gicurezzia 
pubblica si è ‘migliorata d’assaî, @°me pare 
nusle, il quale ha lasciato così vivo ‘in tutti | che un'ispettotè genérale sin la quinta ruota 
il desiderio «di rivederlo» presto fra noi, | del cattò; e’ che sl colonnello potrebbe! tenis 
Il contrammiraglio, appena-scesd..a terra; | simo fsre ciò che quello ora va'fatendo, 
recavasi tosto dal-vice;ammiraglioTholosano, | © Bùt'o”1a quest'idea "senza arimettervi dna 
comandante questo dipartimento: marittimo. | grande dmportanza, ma è certo che se si dimii 
[Non è ancora fissato iilgiotno.idella!sua | plificasse colà “il ‘servizio, questo forse an: 
psrtenza per Tunisi, ma-si ofede che! serà | drebbe mélto ‘megliò; ‘ed inoltre si econò mig: 
fca-pocò.. cesoie > a zerebbero ‘anché ‘alcune migliaia di lire!" 
D,mapi intanto partirà pèr Castellémare la | * Malgrado che %î sia tina. certà' agitazione 
Tregata cotezzata. il Re d'Italia, il cui arma- | ih Napoli perle prossime elezioni mamicipali, 
» { sI È ” Ù teche) DI 
Sulle prime Vensnzio guardò macchinalmente { il timore di perdere una sì bella occasione 
la corrozza e chi vi era dentro; ma poi, osser- | ebbe il' dissopra, e la spinse come per iscatto 
vando più attentamente, gli parve che quel 


vecchio dal capo obluago è ricurvo, dall'occhio 
mobile e sospettoso, dal labbro turgido è spor- 
gente avesse una. maledetta somiglianza con 
quel’ dolcissimo Francesco IV, che aveva a- 
vuto la magnanimità duè anni prima di tò- 
glierè ‘dalle noie della vita e Menotti è B)- 
relli, ed altre teste calde di similé risma. 
Sebbene® fosse ‘stranissimo the il priùcips si 
deznasse di viaggiare ‘comè ui semplice mor. 
tale creto ad immagine di Dio, nopidimeno 
ùna pil minuta osservazione é «Icune pafole 
sfuggite a coloro ché sedevano perplessi nella 
carrozza, mularonò' in certezza ‘il'Suò so- 
spetto. Accertato questo e veduta la riegessità 
di mettersi in moto per fare'gli onori del 
paese, che in quel momento digeriva tran- 
quil.meute, a Venanzio trematono lè vene e 
1, polsi, e le idee gli ballarond' îl.trescore | 
uela festa, segza tempò hè mistira, M;, per 
quanio egli won si sentisie punto preparato 
a complire, degnamente l'augustò monarca, 


vendeltà, che! pet» verità spesso giunge: tetti- 

bile, ed il pregiudizio volgare.in quei paesi;' 
che il’ far rintracciare ci. delinquenti siarcosa! 
vitaperevòle e da spia:comerdicono!;»é facile 
intendere come la polizia non riesca aricovin 
‘quello chevessa ‘potrebbe, senza ‘bisogno «di 
figurarsela più ‘temibile ‘dei malviventi nè 
connivente coi banditi, ‘ eòme-taluno la ‘în: 
giustamente. asserito. Salessa fa delle ricer- 
che è caso raro possa ‘venire. a capo, dî qual- 
che cosa, perchè nessuno mmnol dir nulla di 
quel: che sa. Eccovene qualche prova  evi- 
dente. Accadde giorni sono fra Castrocaro a 
Terra del Sole una: rissa ;idi alcuni abitanti 
dei. due paesi e duè di Terra del Sole rima- 
sero leggermente feriti. :Ebbene i feriti non 
vollero. per niente palesare lil nome dei feri- 
tori; anzi uno di loro negò perfino .di. es- 
sere stato furiro, e l’altro che‘fu trovato dai 
carabinieni con: bsaccio fagciatoyedisse nom ri+ 
cordarsi di nulla; /.d’aver ;visto:gente,. ma non 
saper nulla dell'accaduto: Coloro che si adi- 
biscodo per testimoni tengono lò stesso con- 
tegno, Tempo .fa si volle metterle Imani ad- 
dosso ad un talé ; sospetto » di molti: e)fre- 
quenti furti cha’ avvenivano: in eCastrocaro. 
Furono esaminati diversi (contadini; ma nes 
sumo ‘volle dir nulla, per essì lar persona de- 
signata era il fiore: dei gelantuomini ;\e ve 
ve: fu perfino uno il quale»si disse ignaro 
dei, furti accaduti ; mentre egli stesso: n'era 
rimasto passivo! A»Terra del' Sole fu esplosa 
tempo fa una pistola; intervennero . i cira- 
binieni, (e .fu detto .lero. essere:.stata una ‘èa- 
stagnola. L'autorità seppe=pdi! che si. ‘trattò 
di una rissa; ma ilmotivo- egli autori le ri 
masero ignoti: Dar persona degna di fede mi 
si assicura altresi; nonostante quanto vi dissi 
in altra mia, che all’aggressione di Boccaniz 
assistè veramente una «parte della: popolazione 
di quel villeggio; ma forse non:si credè forte 
abbastanza. per resistere ‘agli aggressori. 

In ogni modo iquesti sono ostacoli forti che 
incontra vla. polizia: e ne paralizia: l’azione; 
In molti looghi la guardianazionale non. pre- 
sta, opera alemna -per mancanza di uffiziali, 
cha tutti rifiatano ; i. gradi :.. vedete, dunque 
che la-cosa mon. è liscia che fa d’uopo tron- 
care il male nella, radice. e con altri: mezzi 
ristabilire la quiete, e la fiducia.’ Nel.comune 
di’ Dovadola. le: ..cose «camminano ) diversa 
mente; padroni.è; contadini. si. irovane: d’ac- 
cordo. a. danno. idei malviventi ;-la guardia 
nazionale arresta subito»i sospetti e i:diser- | 
tori se ne capitano; e .cosìl’ordine.è tutelato; | 
vigilato, dagli stessi cittadini; .che giàme sono 
in possesso. Si restituisca, con.qualche mezzo | 
straordinario, coll’invio;. per esempio; di uu 
po” di truppa, la-fiducia,negli altri-;comuni | 
del circondario, € sono persuaso. che l’auto- | 
rità troverà più sppoggio neicittadini, eche 
questi dal..canto loro sapranno. guardarsi .da | 
uu contegno, il, quale sebbene: scusabile, dà | 
sicurezza ai briganti di ricoveratsi: e, pren 
dere stanza in quel.territorio. . Xe 


\speranza di prenderli tutti. Si dice che aneo: 
‘in comune di Settignsna vaghino déi malen- 


irmlaginzzioni esaltato 0-impaurite si 
figurano di vedere. Forse queste voci sono 
sparse ‘ad ‘arte per screditare ‘il governo; per 
intimorire le popolazioni ‘@ non vi ‘ha cosa 
più facile. che profittando della ‘paura, qual- 
che vagabondo esterea «da vivere alle ‘spalle 
dei gonzi. ‘! 

Mi scrivono da Rocca S. Casciano che ane 
cora non siamo venuti a capo. di pulla coi 
malandrini che infestano quel eircondario; che 
si teme possano entrare anco nei circondari 
limitrofi,;e che la ‘paura ha intimidito de po- 
polazioni rurali. Di chi la colpa? Del governo; 
dicono alcuni, secondo il solito; delle popo- 
lazioni soggiungono ‘altri più governativi del 
governo stesso. To mon potrei [accusare nè 
l’uno mè lé altre assolutamente. Appena acs 
caduto quella:specie di ricatto, del quale vi 
parlai, da' sottoprefettura di Rocca: San Ca- 
sciano, che è rettà dsl delegato di governo 
par l’assenza del sottoprèfetto, non. mantò 
di ‘adottare le misure d’urgenza é chiese prov- 
vedimenti al: prefetto. ‘Questi ebbe ricorso al 
comando dei carabinieri reali, il quale per 
verità sulle»prime, non si sa ‘come, inviò 
una cosidetta brigata volante composta di tre 
uomini! 

Capirete che questa non poteva” bastare; 

Il prefetto insistè ed'il comando dei carabinieri 
ha oraiportato la f.rza a 19 uomini, ha-raffor= 
‘zato ile stazioni: più importanti del’ circon» 
| dariì e provincie limitrofe. 'e spera, con ‘un 
sno piano di operazioni, venire a »capo di 
qualché cosa. to però, ‘sebbene mondubiti 
punto dei nostri bravi carabinieri, dubito 
molto ‘che senz’altri mezzi si ‘possa  riescìte: 
estensione del territorio ‘è troppo. vasta, e 
chi conosce la natura di‘quellevlocalità, per 
lo più montuose, sa quanto isia difticile po; 
lera ‘acchiappare chi:vivsi aggira. It+prefetto 
d'altra «parte ha quasi giornalmente informato 
il'ministero'udello. stato::dellè cose essi è fatto 
autorizzare a richiedere il. concorso della di- 
visioie militare iterritoriale ‘pol caso in ‘èui 
coi ‘mezzi de’quali: può: disporre non riesca 
a sbandare quei malviventi. Una brava com= 
paguia di ‘bersaglieri sarebbe proprio quel 
chie jci ivuole pero quelle località ve voglio:spe- 
rare che il prefetto ‘e vil comando! dei seara: 
binieri, non «tarderenno a prenderla in loro 
aiuto; molto più che trattandosi di sicurezza 
non v’ha luogo a serupoli nè riguardi buro- 
cratici di.sorta alguna: ,; 
--h® polizia dovrebbe dal «canto suo-coadiu- 
vare e servir di guida alle operazioni, inve- 
stigando e tenendo dietro accortametita ‘alle 
traccie dei malandrini e «dèi Joro ricettatòri: 
Ma. qui ini casea l'asino un po’ per. la mon 
iroppa astuzia .di dei in.questo genere idi.ri- 
cerohe, un:po’ per la difficoltà. che: la cosa 
stessa presenta. (Ed è qui! che anco la popo- 
lazione -di quei luoghi entra ‘in: ballo» . 

Conosco quegli abitanti della Romagna to- 
scana e Vi ‘posso»assicunare’ che ‘sono d’in- 
dole buona, generosa patriottica: quanto altri 
mai:.Quindi mon potrei assarire, come. ha 
fatto il eorrispondebte della Perseveranza, clie 
sia colpa loro, se.slà stanno -di .casa furti 
brossi, Jatrocinii e. simili delizie. Per me 
hanno allignato'icolà più (che in altre parti 
della Toscana il malviventi, e perchè iljuogo 
sì presta più. e perchè il governo-lo .ha in 
&ddiatro |. trascurato .ua.poco. (Questo in di- 
fesa; masa carico -loro;sta la troppa. facilità 
di l:sciarsi intimidire.:! dopo gli orrori; deile 
bande ciel] Passatore se di. Lazzerino, .e forse 
anco dopochè. taluni, delle: campagne arric- 
chirono ‘0. .furono.. pagati splendidamente dai 
capi banda,»(che ad arte seminano il loro de- 
naro) sono troppo proeliyi a .dar soccorso, ai 
briganti..e ad. eludere le ricerche della. poli- 
zia. Se.si aggiunge.a questo..il timore. della 
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sto numero. per «singolare. favore della for- 
tuna, secondo.egli si esprimeva poi, fu Ve- 
nauzio, e fa.pure il primo a riconoscere nel 
personaggio che. occupaya la diritta del mo- 
desto equip:ggio, nientemeno che. il potente 
signore, di. quelle ‘felici contrade. Il quale, 
quando;si.tolse dall’amena villeggiatura che 
in-quel tempo abitava a poche miglia. di lì 
perofare. ‘un’improvvisata amorevole ai suol 
fedelissimi. sudditi di quella parte del suo va- 
stissimo impero, non previde certo il caso di 
non trovare un.cane ;.che 10 riconosca, e il 
palazzo municipale e.gli altri pubblici uf- 
figii, tappati ,come. in tempo.di pestilenzia, 
Fermatgsi la:carrozza a mezzo la piazza, pro- 
prio dirimpetto alla farmacia, che allora a- 
veva per. insegna .lo Spirito Santo, il su- 
perbo, duca wolse :il, capo indispettito a. de- 
Stra e a sinistra per tentare di farsi ricono- 
scere da qualcuno, fosse pur .s'ato il. bec- 
«chino, 0 lo. spazzaturaio .del comune, al fine 
he padri.della; patria, .e. le autorità costi- 
Auitestroncando ,brascamente.la. siesta, si fa- 
«cessero; finalmente ad ossequiarlo. 


rien 


Napoli, 10 {uglio..i Teri mattina: la bella | 
fregata l’Italia, sulla quale 2stentola Ja ban 
diera ‘del’‘contr’amniitaglio Vacca, ‘è entrata | 
in porto, selatata*dalle»batterie della marina. | 

Questo tuonare ‘ifaspettito delle artiglieria | 
fece per poco’ correte sla voce: per dla ‘città 
dell'arrivo imaspettato::del-printipe! Umberto; | 
per cui ‘molti. si raffollarono  sub' molo» chie | 
guarda la! Darsena per: essee livprimi a dare. 
il benvenuto al primogenito: di Vittorio Ema- 


nole. sovente ‘avsanite } 
OSTRA nenti fl 


di vi 
che tina ‘a star poco tempo in quell'at Mi ; 
MIRO stesso, ne Jo; tolde tivol- 
gendogli alenda interrogazioni, alle quali non 

a dure 1 sì aflrettasse a rispondere 
Ritori faimio Per HI gilt, "è ee 


Tape due 1 consid 
intanto chs altri correva per il podestà a i per 
Yrebbe 


invitò a ri- 


Ei Aa. PIA farmacia. 


Mei) 


; 
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tuttavia nessuno dei diversi centri elettorali 
che.sì,sono,costituiti. per preparare il psese 
a questo importante atto, ha ancora posti 
fuori i suoi candidati, — dalia 

sempre cosa malagevole.il pronosticare 
il risultato definitivo di elezioni, ma. a; Na- 
poli la difficoltà. si accusa. a ‘mille doppi, 
giacchè il radunar 100.persone. che pensino 
allo stesso: modo; la ritengo. per. cosa quasi 
impossibile per cui: sarebbe: propriamente. il 
caso disdire tot+capita, tot sententiae. 

Il miglior Consiglio:che:si possa dare su 
questo argomento è di lasciare.che» gli elet- 
tori se la sbrighino:fea..di loro: ‘essi:sono i; 
più. interessati.nella. faccenda; ed è. a.sperare. 
che andranno con ipiedi di piombo nel fare 
le loro scelte. .;-  < 

Il marchesino del Tufo è finalmente uscito 
dalle. mani dei. briganti,.. mediante. il paga- 
mento. di una.somma,che non. si, conosce: an- 
cora con precisione, 


Presso i licei dello stato saranno. stabiliti 
{esami faaibe concorsi. gen alia cui potranno 
‘aspirare anelse gli alunni delle scuole comu- 
‘| malî, provinciali e private di una certa cir- 
cescrizione. Le tesi scritte in questi esatti 
saranno. trasmesse; alle Vai come mezzo 
ispezione. delle scuole liceali e de loro 
esami e' le rolazioni rispettive saranno pub- 
blicate. Ì 3 Hi " 1 

La. provincia in cui il liceo governativo‘ è 

stabilito, dovrà fondare a suo carico nelle 
città: dove.il:lieeo ha sede un convitto o sus- 
isidiare quei pansionati privati che offrono 
igaranzia di buona educazione e che hanno 
‘bisogno; pet poter sorgere. fcanoi, di.essere 
per qualche anno assistiti. 
-- Moltizanni passati nello studio: delle. isti- 
tuzioni scolastiche: ffa:noi è fuori d’Italia, mi 
hanno convinto che non-vi ha ordinamento» 
‘più difficile e complesso di quello delle scuole 
{secondarie.ed-io: mi sorio, indotto, colla legge 
iniziata in Senato, a: raccomandare al mio 
paese:un sistema, non. perchè lo consideri. 
‘perfetto, ma perchè è il solo che si fondi. 
‘sulle tradizioni nostre e. che sia-esente dai 
‘pericoli. dei sistemi esclusivi edi certe espe- 
rienze di cui i cattivi effetti ‘mon si ricono» 
scono che quando il male è fatto, e perchè 
finalmente si concilia con quella iniziativa e 
ingerenza che anche in materia d’insegna- |! 
mento dobbiamo dare ‘schiettamente ai co» 
muni e.alle provincie. 

Gli studii secondarii; quelli delle Universita, 
e l’alta coltura sono decaduti in Italia, per- 
chè manca la base essenziale; che è quella 
di avere buoni licei e questi non li avremo 
mai: senza: prima: ridurli da 80. e più che 
sono oggi al numero: richiesto. dai bisogni 
delle nostre Università. La Francia ha 53 ]i- 
cei, (4) il Belgio ha 4.0 5 atenei, la Prus- 
sia 60 ginnasi regii e tutta l'educazione clas- 
sica degli inglesi si fa nei 9 antichi collegi, 
Noi: abbiamo ‘in Italia appena 4 mila alunni 
nei licsive quindi in molti! di questi. istituti, 
diciotto o.venti. alunni ed anche dodici o 
quindici in; alcuni. Così gettiamo: il dentro, 
disperdiamo: i pochi: buoni inseguanti | che 
sbbiamo.@è manteniamo necessariamente basso 
il livello degli .studii e degli esami. 

Dodici o sedici licei : governativi accredi» 
tati, dove sarebbero raccolti i professori più 
distinti,: e: pochi altri licei! che abbiamo d’i- 
stituzione! privata o eomunale sussidizti dalle 
provincie, basterebbero periquel. numero di 
alunni. 

Alla: spesa per il: mantenimento di quegli 
istituti governativi è largamente provveduto 
dalla somma iascritta neli bilancio del 1865 
che è la stessa inscritta nel mio: progetto di 
legge; ma: questa. somma non. déve assere 
spesa come si fa dei sussidi per l'istruzione 
elementare. Dobbiamo ‘sussidiare i comuni 
poveri, perchè si. diffonda rapidamente Vi 
struzione primaria, e per ciò. sta bene di- 
stribuire anche grosse somme in piccoli sus- 
sidii, perchè. più che le qualità dell’insegna- 
mento, dobbiamo cercare che sia diffuso. Ma 
nell’insegnamento: secondario dobbiamo in- 
vece cercare la. qualità, @'in'questo ‘caso i 
sussidii sparsi: servirebbero a mantenere i 
molti e deboli licei che ora sbbiamo. Invece 
con dodici o: sedici licei buoni, ‘@.lo diverte 
rebbero sicufamende ridotti a questo numero, 
abbiamo un fondamento saldo, col' quale pos- 
siamo tranquillamente aspettare che il pro-. 
gresso della civiltà e ‘delle fortune aceresca 
poi naturalmente questa stesse istituzioni. 
Questo sistema è tutt'altro! che’ una invén- 
zione, ma il frutto dell’esperienza di tutti i 
‘tempi e di tutti i parsî, è delle ragioni inti: 
me delle cose. Ia Germania tutti i ginnasi 
sono retti dallo stato; così in Belgio gli ate- 
| mei, i licei. in Francia, ei oggiisi disentemel 
«parlamento inglese pa legge che: tende ‘ad 
introdurre l’ingerenza.del governo nei collegi. 

Dal 1859:in poi, ‘dacchè }a: nazione. si è 
formata, il Consiglio. superiore, il Consiglio 
di stato, inite le \varie.commissioni che fu- 
rono create, hanno sempre sostenuto che vi 
doveva essere in Italià ‘un certo numero di 
licei mantenuti dallo stato, perchè tutti hanno 
compreso, che la coltura delle classi medie 
era uno dei più grandi interessi della na- 
zione, che lo stato era altamente interessato 
a ben educare nei licei quei giovani.che poi 
dovevano ‘salire. all’Università per divenire 
ingegutri,. medici; magistrati; alti. smmini- 
stratori; parehè tutti channo. compreso. che 
pur troppo nella maggior: parte della peni. 


(4) Questo numero preso dal bilancio del 1860 
è oggi accresciuto dai licei di Nizza, della Sa- 
Voia, d'Algeri e da alcuni altri, L'autore. 
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vello di Venatizid questo stato di cose élibe 


‘muove a molestarli nei lavori agricoli a cni 
attendono colla massima alacrità, È pur vero 
che ne” passati giorni due tribù vennero alle: 
mani fra di loro ed ebbero morti e fariti, Ma' 
di ciò non èsa meravigliarsi, giacchè nell’in-- 
— Non è molto chein Parlamento gl cn - | terno della Tunisia ‘sono sempre alle preso. 
ministri dell’interno.e della pubblic ito Sabato scorso bi ch alla Goletta al- 

“non 

Ti 


pozzi, alcuno dei quali ha una profondità di 
oltre a 200 metri ed ora si lavora sopra 12 
attacchi, e si è perforato oltre a 600 metri 
di galleria, colla certezza di approfondare 
entro l’anno altri due dei maggiori pozzi e 
lavorare in conseguenza sopra 16 attacchi. 
Ia simili proporzioni vennéro intrapresi e 
sviluppati tutti.i lavori della Valle del Le. 
timbro, in modo.da poter essere già sicuri 
del compimento ‘della ‘strada all’epoca ob- 
bligata, é Ud: 

Per attivare questi lavori furono domandati 
agli azionisti i versamenti di cinque deeimi 
delle azioni :che vennero eseguite, in modo 
che.oggi.le azioni della ferrovia di Savona 
si trovano aver versato la metà del loro va- 
lore come la :maggior. parte delle azioni di 
Strade ferratè itslianè che sono in costru- 
zione, e.certo in più floride condizioni per- 
chè garantite dallo stato. Quanto allo stato 
di questi lavori io non aggiungerò nulla, chè 
ogni ‘elogio’ sarebbe inopportuno da ‘parte 
mia, ma mi pèrmetterò di inviarla all’ultimo 
rapporto dell’ill.mo sig. commend. Spurgazzi 
fl." di ‘commissario ‘governativo, ‘in data re- 
centissima’, della metà! del giugno ultimo 
scorso, în, base: del;quale .il ministera rico. 
noscendo la regolarità: delle condizioni. della 
Compagnia tanto dal lato, tecnico che dal lata 
finanziario decretò che venisse pagata la prima | 
rata ‘della ‘sovvenzione. | 

Dalle"cose fin ‘qui dette Ella vede quanto. | 
sia lungi dal vero. il supporre che le cose i 
della Società. non rispondano al desiderio di lutti; 
E se poi nell’avvenire le condizioni doves- 
sero divenire peggiori, le cause non dovreb- 
bero rintracciarsi nelle ragioni intrinseche | 
della Società, ma' bensì nella’ nuova posizione | 
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sola non,vi potevano oggi essere autorità co- | 
munali e provinciali così pratiche, così ani- 
mate, così disposte a spendere per il miglio- 
rimento degli studii secondarii, come è ne- 
cessario. 


ione citavano comuni e si laci, che cune reclute di i chiamati. dal: bey. ed 
avevano di certo date prove del loro favore altre ‘ne arrivari no delle poche che qua e là 
per l'istruzione elementare. -NÒ posso tatbre | a stento si possono raggranellare, 

che in Napoli, sotto la Inogotenenza del prin- | Non si parla dì intervento nè Ui\ italiani è 
cipe Carignano, si pubblicò una legge sulla | molto meno di francesi. La parte che qui. 
istruzione secondaria, ‘in cui i licel erano | fanno i turchi è piuttosto equivoca. © 
conservati allo stato, che lo stesso era sta- Nelle flotte non ebbimo ad osservare mo- 
sbilito. nella legge toscana fatta dal. Ridolfi.|.vimento di sorta. È a nostra cognizione che 
{sotto il governo di Ricasoli, e che il Ma- |la_salute in generzle è buona e la noia è 
\miani esprimeva la stessa idea nei prinsipii.| grandissima in; generale ed in particolare. 
‘proposti ad una. Commissione per le «scuole, L’ opinione, dei pensanti in Tunisi è che 
e che.nel progetto della, riforma, della legge. |'presto Si verrà ad tino scioglimento della 
‘provinciale e comunale, presentato dal barone, |{quistione resosi troppo necessario per to-' 
Ricasoli; essendo ministro l’on. De Sanetis,-|'glierci da questo vivere ‘incerto ed affannoso. 
jera..detto che. nel. bilancio delle ; provincie i . 

dovevano. essere. obbligatorie. le. spesa per 

‘quelle senole d'istruzione seeondaria, non ri- 
‘servate allo stato come istituti.modelli. 

Mi si. conceda. ancora» di aggiungere due 
parole per attirare l’attenzione del Parlamento 
isull’ingerenza. dei, comuni e delle provincie 
sull’istruzione. 

Nulla di più naturale, di più antico, di più 
giusto. che l'ingerenza del comune nelle sue 
senole: bene o male, qual. che sappiamo in' 
Italia, abbiamo tutti comineiato.ad impararlo 
nei ginnasii comunali, e giustamente ha detto 
il. Martinelli, che. sarebbe strano: e -contrario 
ad ogni.buona regola. di amministrazione: di 
mettere del pari Firenze, Napoli, Milano; Bo- 
logna, Torino, coi piccoli comuni nelle-attri- 
buzioni sulle scuole. Nelle città si trovano i 
veri. ispettori. gratuiti. sulle . scuole, alunni, 
maestri, esami, tutto. ciò. che sisattiene ad 
una.scuola, è materia che interessa. tutti i 
cittadini, e. pér la. quale. essi sagrificano. vo- 
lentieri.tempo e danaro, perchè esse prospe- 
rino: per queste ragioni dobbiamo lasciare 
alle città senza. pedantsria; senza intralci, li- 
bera l’azione sulle seuole comunali. La pro- 
vincia invece-mon ha in materia d'istruzione 
pubblica nè.tradizioni, nè interessi speciali, 
nè attitudine particolare. a ben condurla, ;e 
quello che ha di questi caratteri. appartiene 
alle città, vive nelle. città, e crescerà colla 
libertà; colla pnbblicità, colla congorrenza. 
Vi. sono. strade, porti di mare, ospedali; vi 
possono essere istituti. tecnici, scuole d’agri- 
coltura, che.iateressino:le provincie: ma non 
vi sono e non vi. furono mai nè ginnasii) nè 
licei provinciali. Ricordiamoci che nei tre 
quarti della penisola, l’autorità. provinciale 
non. aveva mai agito sino a questi ultimi 
anni, e che, dacehè agiscono, non si sono 
mai. occupate di scuole, se non per dare 
sussidii ai comuni, 

Poichè la Provvidenza vuole che il mo- 
mento si.avvicini per.oceuparci delle riforme 
scolastiche, studiamoci tutti di: nom aver. al- 
tro in. mente che l’interesse ‘vero dell’istru- 
zione, e d’evitare ad ogni; costo che la poli» 
tica e la finanza se ne :mescolino. 


C: MATTEUCCI, 


UNA: LETTERA 
DEL SENATORE MATTEUCCI 

: Fedeli. alla, nostra massima di lasciar 
libera la via. alla; manifestazione. delle va- 
rie opinioni , sopratutto se di personaggi 
ragguardevoli, pubblichiamo la seguente 
lettera dell' egregio senator Matteucci in- 
torno all'insegnamento secondario, la quale 
in.gran parte concorda col pensiero da 
noi’ già espresso, che l'istruzione secon- 
“daria abbia a dipendere dallo stato, come 
ufficio non meno delicato ‘che importante 
ed. elevato, principalmente in uno stato 
che ha.l obbligo di educare. la. novella 
generazione al culto della. libertà. ed al 
sentimento nazionale. Ecco senz’ altro la 
lettera : 


|» Pregiat.mo sig. Direttore dell’Opinione, 


Poichè vi compiaceste di riprodurre nel vo- 
stro giornale di oggi alcuni:brani di una mia 
quarta lettera a Gino Capponi sugli ordina- 
menti seolastici ed educativi, io ne deduco 
che voi giustamente apprezzate la vitale im: 
portanza di questo argomento, esperciò mi fo 
animo evi prego di: voler accogliere questé 
mie nuove considerazioni che varranno. a 
meglio chiarire le convinzioni. profonde che 
ho'aequistate sopra questa materia. Sull’e- 
sempio delle Commissioni inglesi. d’inchie- 
sta, le quali concludono con alcune recomen- 
dations al governo, che sono poi i priucipii 
che informano le nuove leggi, riassumo qui 
brevemente quello che vorrei vedere attuato 

‘ in Italia per le scuole secondarie, È 

Si estenda quanto più si può rapidamente 
‘e secorido buoni sistemi l'educaziune popo- 
lare ‘e l'istruzione primaria , aiutando ed ec 
citando: i comuni coi sussidii e colle ispe- 
zioni a stabilire asili e scuole elementari prin» 
cipalmente. affidate alle maestre; sopra que- 
sta larga» base i munieipii che hanno  nna 
‘certa popolazione; dovranno, stabilire quel- 
l'insegnamento comune, che si otterrebbe in 
Italia riordinando il ginnasio e la. senola-tec- 
nica (eiche..deve fornire ai giovanetti. dagli 
(8sai 130/44 anni al più; le cognizioni  ele- 
‘mentari:: di lettere, di scienze e di disegno, 
che. per molti di essi. formano la suppellet- 
tile intellettuale di tutta la vita; e che pre- 
parano. gli altri, a salire nei licei e negli isti- 
tuti tecnici. Il. doncorso delle provincie, la 
«sorveglianza. del governo per mezzo di. fce- 
-quenti.ed: autorevoli. ispezioni € di opportune 
pubblicazioni, faranno nascere: queste. scuole 
anche nei luoghi dove la scarsa civiltà e l’in- 
sufficiente fortuna le terrebbero indietro. 
«Sopra queste scuole comunali si deve edi- 
ficare 1’ insegnamento secondario © Pes 

0; per il. quale. possono intervenire le 
A in EA spetta agli istituti tec- 
nici ehe devono, oltre all’istruzione più ele- 
vata per i giovani destinati alle scuole spe- 
ciali d’ingegneria, fornire utili insegnamenti 
per le. industrie locali : la legge stabilirà in 
casi determinati i sussidi da darsi ai comuni 
per quelle scuole liceali. che devono, essere 
aggiunte .in certi centri di popolazione alle 
scuole secondarie di primo grado. 

Finalmente, o sovrapposti alle scuole co- 
munali,.0 distinti da esse, dovrà lo stato fon- 
dare e mantenere 12 0 16 koei modelli, per i 

queli saranno dalla legge determinati i modi 
della scelta degli insegnanti e stabiliti gli 
‘stipendi, sicchè salire a questi licei sia per 
gli inseguanti di tutte, le scuole secordarie 
un eccitamento continuo. 

i TIE TS TARE NCR CAIANO NN SENTORI RIT TIRI LR e SE 
gnazione, ed eccoti Venanzio in trambusto in- i pniBigiicorii 
sieme co’sérvi gallonati, a dar mano al prin- corta durata. La carrozza cina avanti alla 
cip; a scendere di carrozza, e a farlo sederein farmacia, lè livrée gallinate di servitori, e 
una delle vecchie p'Itrone ricoperte di pelle qualcuno che nel passaggio del duca l'aveva 
nera che servivano per consuato a coloro che | ricomosciuto dalla fiaestta, miss ben presto 
convenivano la sera a, chiacchiérare nella far- il campo a runo:e. Ia uti balèno la voce si 
macia. Venanzio eta fuori di sè dalla.consbla- | spatse e il podestà, i conservatori , 1’ arci- 
zione, tanto che fa lì li per offrire al duca | prete, il maresciallo dei dragoni, il giudice 
un bicchiere d’olio di ricino 0 un pizzicotto | di pace, et reliqua farono tutti in moto. 
‘di pasticché d'altea in segno della sua gioia Confasi e dolenti si avviarono senz’ordine 
‘è déllà sua profonda devozioie © |verso l'umile farmacia, e il duca, stretta Ja 
‘fa questo un grande trionfo pel nostro | mano a Venanzio, si fece loro incontro con 
Pea tg il più graride che, a .suò av- | una certa mutria che palesava lo scontento 
ns iomò potessé mai riportife riel corso di non iver trovato i sudditi fellelissimi a 
detta vita. Fssera. ficcià a feccia con un s0- | fargli ala sul suo passaggio, nè. i soliti ca- 
Grizo così temuto, è parlargli in confidenza gnotti a. loro posto pet le solite genuflessioni, 
saab Yorde ‘na altro tomo ; vederlo nella | sebbene nessuno, avesse avuto sentore di que 
0 rid bottega, cifcondato da barattoli e da | sto suo arriio. All’invito di recarsi a palazzo 
n le véstitciate cha iéhevano luogo di Bici A ricusò, sti mise ja Musa per far la tr 

ilari è di consiglieri di stato, assiso Su | lita p.sseggiat®, per veler ogrj' cosa iù 

detta o È (rs pag È batter d'eschio, ina in sostanza senza nulla 


Safina “siated boltidna ‘dov'egli fo 

i de AIA midi entè dei | vedere. Iataànto si era fitto gente, tutto “il 

PIRTE TEITITÀ preso! Tu per ammirate le care sem- 
ze del 


i i ‘tile una gioia da far dar sa por è e leca 
Tea deteato: Fottali cimento pei cer- | bianze aguzzino, il quale, cspitato da- 


Li 


STRADE FERRATE SVIZZERE 


Il Bund di Berna del 3 luglio dà la noti- 
zia sche Ja seconda Camera del'granducato 
di Baden ha accettato ‘la linea della’ ferrovia 
della valle: di Kinzig, pel Sommerau, vale a 
dire in direzione retta. al lago di Costanza, 
Il ministero bedese ha aderito a questa riso- 
luzione. Per la Svizzera, dice il Bund, trat- 
tasî di vedere se il commercio di questa îm- 
portante linéa centrale ‘euròpéa deva''passare 
isul suo territorio, cioè de ‘Costariza lungo'la 
sponda: svizzera del;lago, per; Rosaeco (Ror- 
schach) o lungo la sponda germanica per 
Stoekbach e Friedrichshafen. In ogni caso. la 
risoluzione della Camera badese accenna al Lu- 
comagnto; e in questo senso è pure'la' rispo- 
sta ‘del governo di Wurterberg ‘al Consiglio 
federale. È chiaro, conchiude il Bund, che il 
passo del Lucomagno è preferito anche dalla 
Baviera; ‘essendo’ troppo lontmo ill @dttardo 
ed; offrendo, il Lugomagno -ad essa special- 
mente meggiori vantaggi ehe non quello del 
Brenner. 


in cui verrebbe a trovarsi per ‘le nuove leggi 
qualora non venisse provYeduto anche per lei. 

Di tale verità si aecorse pel. primo. l’illu- 
stre uomo di stato che siede capo del mi- 
nistero dei lavori pubblici, e così altamente | 
la riconobbe'che ‘avanti di fitmare i nuovi | 
contratti colle. altre Coînpagnie | relative alla 
ricomposizione . delle; fsrrovie; italiano, fece | 
fare alla Società di Savona; proposte ben più | 


STRADA FERRATA DI SAVONA © 


Riceviamo la ‘soguento lettera : 
Al sig. Direttore dell’Opînione. 
Pregiatissimo Signore 


L'articolo pubblicato nel, numero: 490. del- 
l'Opinione dell’14 luglio riguardo alle condi- 
zioni che vengono fatte alla Società di Savona 
non potrebbe rimanere senza risposta in que- 
sto momento in cui l'opinione pubblica si 
preoccupa altamente dell'argomento, tanto più 
che quell’articolo: termina con un’allusione 
alle condizioni della Società il di cui sinistro 
effetto deve essere dissipato. Ed io faccio 
conto sulla di Lei lealtà per la pubblicazione 
di questa lettera che è esclusivamente desti- 
nata a porre in luce la, verità, Avendo. l’o- 
nore di; fw parte del Consiglio d’amministra- 
zione della ferrovia di Savons, io sono a giorno 
delle vere condizioni della Società, e. nella 
mia qualità di principale azionista e direttore 
dell'impresa costruttrice di quella ferrovia ho 
il.massimo, interesse perchè Ja pubblica opi- 
nione non sia travolta da erronei giudizi. 

La Società di Savona che non gode di nes: 
suna garanzia mon avrebbe. potuto proporsi 
di.condurre a termine quei tronchi | che po- 
tranno essere finiti con due anni di lavori'e 
che non habno. un obbiettivo abbastanza con- 
siderevole per compensare. gli. interesgi del 
capitale“e le spese di un. eseroizio parziale, 
ma.doveva proporsi di. coordinare le cose in 
guisa che nel tempo fissato tutta la strada 
dovesse essere, compita ed aperta a quel.com- 
pleto. egercizio fra le. provincie intsrne del 
Piemonte ed il: mare che può. darle. qualche 
speranza di:successo. 

ll Consiglio d’amministrazione penetrato 
di questo principio prudente ed:economico, 
dirtsse le sue. deliberazioni l'allo scopo che 
La' nostra: città è tranquilla, L'esercito del | venissero immediatamente intraprese quelle 
bey, 5,000 uomini, è partito, ma' trovasi | grandi opere che; &bbisognavano di tutto il 
semprei a pochi chilometri dal Bardo. Pare | tempo concesso. per la. costruzione per essere 
che la disciplina. e le:buona organizzazione | terminate, e fece i relativi appelli di fondi 
di quel corpo lascino ‘molto a desiderare. E | proporzionatamente a questo oggetto. 
ciò si desume dalle diserzioni e da qualche Diffatto furono intrapresi dapprima i lavori 
altro fittarello che è bello il tacere. di: perforamento delle gallerie della Sella della 

Del resto è evidente che ora 1° Inglese se- | lunghezza: di metri 2200 è quelli: della. gal- 
corda i buoni uffici della Franeia: e. deli’Ita- | leria: del Belbo di metri 4500, i quali ven- 
lia' presso il‘bey (per indurlo a ‘miglior con- | nero continuati in mado che ora' la galleria 
siglio & a desistere da una condotta’ poco | dilla Sella trovasi interamente” perforata e 
prudenta e senza frutto. nel corrente anno sarà completata, e nella 

Intsnto gli arabi raggiungono il loro scopo | galleria del Betb» ad onta di gravissimi ostacoli 
— essi non pagano. alcuno” è nessuno si | sì ‘ottenite ‘l’spprofondamento- completo di 5 
SILA DIREI II E NODI TORI) TETEMIE IL 


vanti al baneb'di un venditore di' pine, si 
scartò bruscamente dal podestà e dali’arciprete 
che gli stavano ai fianchi, epreso un pane 6 
add»ntatolo, gettò un pezzo dt cioque franchi 
al venditore, fra lw acclemazioni della cieca 
moltitudine. Francesco IV era uso ripetere 
quasi costantemente questa scena teatrale; 
recandosi nel piccolo paese; per far credere 
ai gonzi esser egli curante ehe 1° alimeato 
del popolo fosse sano. È superfluo Vaggiuni 
gere che dopo questo saggio ducale i fornai 
continuavano a fare il pane cattivo, senza 
che nessuno si desse pensiero di ‘tenerli 
a stecchetto. Nondimeno il duca si era fatto 
biagio con la misera spesa di cinque fran- 
chi, e questo era tutto. 

Venanzio lo seguì da vicino ; come fosse 
de'suoi, guardarido d'alto in'basso le prima» 
rie autorità del paese, è raccont:ndò “a chi 
lo voleva*e “a‘chi non lo volevà' sapere la 
storia dell’arrivo, le interrogazioni, Je rispo- 
ste, la stretta di mano, tutte: insomma le più : 
minute particolarità del grande avvenimento, | 
collo scrupolo d’un ‘cronista e colla vaniglo- | 


vaniloggiose di quelle che ella asserisce, 
Il''Consiglio di” Amministrazione accottò | 
completamerite quelle Proposte dirette preci- | 
samente ‘a: compansare la Società dai danni 
estrinseci che le procurarono le muove con- | 
cessioni, ma non è qui il luogo di indagare | I 
coma così Saggie e favorevoli disposizioni | ' 
dell'on. ministro fossero neutralizzate e come (| 
la Società" di Savona vedesse sfuggirsi di 
mano’ l’offertole compenso. | 
Fatto è che la Società di Savona nonvenne | 
chiamata fin qui a nessuna convenzione, éd 
è solo a mia cognizione che il sig. ministro le 
comunicò di aver inchiuso, nella convenzione 
colla Società romana, l'obbligo di esercitare | 
a richiesta del governo la ferrovia di Savonae | 
quella” di Cuneo-Carrù ‘al 50 0;0 del prodotto 
lordo con.un minimum di L. 9,000, nello 
Stesso tempo che avvertiva: di aver stipulato | 
nel contratto di vendita delle ferrovie dello | 
st:to, che la Società ‘acquirente subentrava | 
in tutti gli obblighî, facottà è diritti al Go- 
verno ed ‘alla Società di Cuneo competenti, 
slo vorrei; anchè supporre che dopo ciò 
l'illustre sig. ministro, dei lavori pubblici 
potesse, come Ella dice nel suo. articolo, im- | 
porte l'esercizio della Îerrovia di. Savona alla | 
Svcietà' delle strade ferrate romane, e vorrei 
che Ella mi seguisse nel'tràrre le conseguenze | 
dalle premesse ché sonò poste nel di Lsì ar- | 
ticolo. medesimo. I 
dI governo ha fatto, Ella dice, un sacrificio 
di quattro ig a favore delle ferrovie.ro. | 
mane, perchè queste perderanno per tale ‘onere © 
300,000" lire” dll'anno. Ma dundol la ferrovia | | 
di Savona, secondo i'eslcoli da Lei asseriti, | | 
dovrà: bensì rendere. meno; ma:non ‘mai più | 
di 18,000 lire, per, chilometro; perchè. altri< | 
menti, le. ferrovie romane che la debbono | 
esercitare al 50 0/0 del prodotto lordo, con 
ua ‘minimiò ‘di ‘91000 lite, non perdetebbero 
le 300,000%lire ‘annue)‘e non'si farebbe luogo 
a regalare loro quattro milioni! | 
Ma se la ferrovia di Savona: non, deve ren- 
dere maì più delle 18,000 tire per chilometro, 
non gliéne resterebbéto nemmeno 9,000 nette; 
e quindi appena apporta potrebbe soddisfare 
all'interesse. ed all'ammortizzazione delle sue 
obbligazioni, e nulla mai potrebbe avanzare ì 
per, l'interesse delle sue ‘azioni. 
Or, come ayviene, che le condizioni futurs 
della* Società. della ferrovia di Savona sieno 
diveritate tutto sd un tratto per consenso del 
mibistero & della Compagnia romena ‘tanto 
meschiney quando pen unanime avviso. di 


disdegnando qua’siasi ricompensa meo che 
nobile, si eontentò di-chiedere Jassrazia di 
appiccicare ‘sub frontone della goa: farmacia 
l'insegna dell’ aquila estense a memoria pe- 
renne dell’onore ricevuto, 

Com'è da credere, la grazia fu subito fatta, | 
sicchè, l'entasiasmo di Venanzio.crebbe cento | 


Wei: 


iNSURREZIONE* TUNISINA 

La Gazzetta di Genova dell'11 pubblica 
la seguente, corrispondenza. da Tunisi in 
data del-5. luglio: 

Le condizioni della Tunisia sono presso & 
poco le stesse. Si spera però che: da un;mo- 
mento all’altro succeda qualche fatto che con- 
duca ad uno: scioglimento. La ‘corazzata ‘in- 
glese Royal Oak, di' cui vi annunciava Ja 
partenza, lasciò la rada della: Goletta la notte 
del :29 al 30. detto: mese; cosicchè la nazione 
inglese è ora rappresentata. dalla sola piro- 
fregata Orlando, che. sta. altera in mezzo al- 
l'imponente: apparato. di: forze che la Francia 
e l’Italia-spiegerono in queste. acque. 


ria di chi vi aveva avuta! perte non indifie- 
rente, ‘ 

Dopo due ore di corsa, in cui il vecchio 
duca «he aveva sempre le gamba buoné, a- 
veva fatto sulare que’ poveri diavoli che l'ac: 
compagnavano, prese commiato' dal suo buon 
popolo. in quel modo he’ si doveva, civ è 
senza tampoco guardarlo in faccia. Prima di 
partire persltro volle ‘rivedere il suo ospite 
di cinque minuti, e scortolo poco discosto 
da sè, fo fece:chismare dal suo aiutante, e 
Venanzio si avvicinò sollecito, mu un ‘po’più 
confuso: di. prima, dacchè tutta quella gente 
che gli teneva gli occhi ‘addosso gl’im poneva 
alquanto. Ii duce o:ringraziò di nuovo, e gli 
chiese benignamente chie. sosa potesse fare 


tanti più. 
E l'entusiasmo tradusse co” fatti, quando | | 

pose nell’intertib! della farmacia un’ iscrizione 

in marmo, meraviglia d’arte adulatoria, e su | 

frontale di essa Paquila estense, | 
Del resto poi Venanzio era un gaisntuomo, 

nel significato cha si Syol dare comunemente 

alla parola. Non faceva male ad aleuno, ps- 

0 gava scrupolssamerto i.suoi dehiti, trattava 

per lui. Eratil caso di dargli una ‘croce, ma | tutti con Spese aid 3A rispetto, 

Francesco IV: non avendo ‘al: suo:\comanda | è le persone qualificate con ossequio, sndava 

îl'inezzo ecouomico è spiccio d'ua vrdine ca- | illa inesst wu'°giorno sì e un giorgo no, e 

| valleresco»-com cut premizzo.ì suoi boncaf: iangiava di inagro, il venerdì ed il sabato, 


fetti, dovette interrogare direttamente colui 


che voleva: far segno -di ‘un ‘atto della sua ro. |" "© 
-gale munificenza.:-Ma Venanzio ‘in: quel:mo- | (Continua) Cesang DONATI. 
“menio: salito con lu spirito al ‘settimo cielo; stiro 


N 


è 


titti 


uomini eminenti quali sono il commendatore 
Paleocapa € tutti i membri delle diverse Com- 
missioni e Giunte nominate, e della stessa |. 
Commissione della Camera, si giudicava che 
i suoi prodotti dovessero in breve salire a. 
35,000 lîrè per chilometro? Come avviene ché 
‘in due anni tutto procedendo” colla' massima '| 
regolarità nell’interno della Sogietà; è ‘così 
radicalmente mutata la prospettiva dell’avve- 
nise di una intrapresa, da vedere ridolte'alla 
metà quolle risorse sulle quali aveva‘ calcò-| £ 
lato.con argomenti così serii e così irretusa- 
bili? ma nimisbansA st 
Io: credo ‘di; lasciare ‘a! Lei, progiatissimo 
sig. Direttore, ed alla pnbblica opinione l’in- 
carico di rispondere, sicuro dal canto mio, 
di aver dissipato presso futti i sospetti che | 
le parole dell’Opinione potevano sufgiaare, e 
di aver dimostrato chiaramente come la nuova 
posizione che sî forma alla Società di Savona 
di fronte a tutte le altre ferrovie ‘italione'sia 
. la sola causa dei danni che gravano sull’ay- 
venire di questa ferrovia. Questi danni però 
che colpiscono tanti legittimi interessi ‘gene- 
rali e particolari potranno esseravtolti, è giova 
sperare che lo sieno per la saggezza e la 
equità dell’illustte generale che regga il mi 
nistero dei lavori pubblici. -- 
Aggradisca, signor Direttore, le assicura. 
zioni della mia distinta considerazione. © © 
Tcrino,. 42 luglio 1864. 3 
Devot.mo servo 


speciale sulle inchieste, le quali. in Jaghil- 
terra si-fenno senza leggi di tal fatta. Egîi 
conchiude perchè la Commissione ritiri le date 
dimissi nai, e proceda al compimento del suo 
mandato... , 

» Finzr erede distinta la questione della in- 
chiesta ‘sulla marina.da, quella di una legge 
sulle intehieste in genere. La Commissione 
‘ha. confuso queste due questioni. Non si può 
peraltro far violenza èlle sie opinioni e ‘alla 
sua coscienza. Un’imchiesta sulla marina d'al- 
tronde è divenuta meno utile oggi. 

Lanza presenta un ordine del giorno; pel 
quale la Camèra accettando le demissioni della 
Commissione d'inchiesta, passa all’ordine del 
giorno. - recai 

Curaves e Picà presentaio un ordine del 
giorno per .ciascheduno. 

Lanza “dichisra di. mon voler punto colle 
pui dimissioni suscitere una:questione po- 
ilica, 

La - discussione si protrae ancora a lungo, 
prendendovi parte parecchi oratori, alcuni 
per svolgere gli ordini del giorno proposti, 
eltri per parlare su fatti personali, 

Crispi dichiara che non voterà come mem- 
bro della, Commissiune dimissionaria. 

La Camera finisce coll’ adottare l'ordine 
del giorno Lanza. 

La seduta è levata alle ore 6. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO; 42 luglio. — La Gazzetta Ujfciale 
d’oggi contiene : 

1. La nomina di un. consigliere presso la 
Corte, di cassazione in Palermo, 

2. Disposizioni nel' personale dell’ordine 
giudiziario. 

3: Nomine e promozioni nell'ordine Mau- 
riziano. 

— Abbiamo per dispaceio di Nspoli, in 
data del:9 che ‘i caràbivieri della’ stazione 
di Ripacandida arrestarono il famigerato bri- 
gante Guadagno Andrea, reo di atrocissimi 
misfatti, tra cuì quello. di avere pugaalato 
l’infelice luogotenente: Bollani. Awendo op- 
posta:resistenza -nell’atto dell’arresta, fu sot- 
toposto a consiglio di guefra ‘è condannato a 
morte. La sentenza è ‘stafa esseguita in Rio- 
nero. (Italia Militare) 

CUNEO, 42 luglio. + Sappiamo cha alcuni 
arresti furono operati ‘in um paese vicino a 
questa città che hanno rapporto colle avve- 
nute grassazioni. (Sent. delle Alpi) 

CARATE, 10 -luglio; ‘— Iapî;' verso le 3 
pom., due 'carabiniérti di. questa stazione 
(Boldrini 4° Giuseppe e Marinoni 4° Luigi) 
arrestavano nel giardino del sig. Battaglia, 
| ove erasi rifugiato , «saltando un muro di 
cinta, il capobanda di grassatori Galimberti 
Pietro del comune di Albiate, ché infestava 
da oltre venti anni i paesi: della Brianza. 
Essi non riuscirono ad impadronirsi ‘di lui 
se non.dopo averlo inseguito per circa due 
ore fra i campi di grano-turco' e dopo una 
lotta accanita e sanguinosa corpo a GOnpo. 
A tale notizia fu grande la gioia di questi 
terrazzani, e sopratutto dei poveri carrettièri 
dei dintorni. Era tale 1’ audacia del Galim- 
berti; che in questi ultimi giorni si resa cok 
pevole di numerosi. furti ‘di*tela nel ‘localò 
stesso dei carabinieri. Gli si trovarono in 
dosso sei: chiavi. tone 4 

a op il Galimberti, ‘che’ mai nessun * 
carabiniere ‘avr i 
mani addosso. Quarido dh Ade siii 
si difese con una zappa ;' e poco ‘mancò che 
ne rimanesse sventrato il Marinoni, Questi 
allora. diede di piglio ‘alla sciabola e gli meriò 
un vigoroso colpo alla testa, sebbene grave- 
mente ferito ed atterrato, il malandrino, uomo 
assai nerborutò, riuscì più volte a svincolarsi 
dal'Marinoni î a fuggirgli di cond Final- 
ments mercè il vigoroso aiuto del Boldrini 
ebbe luogo l'arresto. | (Gazz. di Milano) * Pera #1 enna ga 
a MODENA, 44 luglio — Teri il- gen. Do a Heliignd 


nel bosco Lagopesole. Si sequestrarono egual» 
mente due cavalli e un paceo di carte com- 
promettenti diversi manutengoli di Rionero. 
— Il generale Pallavicino ha dovuto giungere 
ieri sera în Rionero. (Idem) 


centrale riferisca in Senato nuovam 
proposta legge per sostenerla. 

MicueLini aggiunge qualche altra ‘osserva- 
zione che, per la bassa voco dell’oratore, ci 
sfugge. ie 

Merrana. Îl ministro non: ha: saputo -far 
| valere un voto. della Camera; per cni. do-. 
|.vrebbe naturslmeste ritirarsi, sutto- il peso 
della disapprovazione che dovrebbe inflig- 
sgergli la Camera, la quale, se la Commis- 
sione d’inchiesta’ fosse. venuta ‘a. dichiarare 
che'gli ‘impiegati governativi si sono rifiutati 
a porgo i riebiesti schiarimenti, avrebbe 
dovuto radiarne del bilancio gli stipendii. 
Orta non fu sbbastanza esplicitamente detto 
‘se il ministero abbie, almeno per la sua 
parte; cercato di facilitare il compito della 
‘Commissione. L’otatore conchiude proponendo 
‘che mon si accettino le demissioni cllerte 
dalla Commissione d’inchiesta; la. quale.deve 
far valere i suoi diritti indipendentemente da 
qualunque ‘altra deliberazione della Camera. 
la una parola; mon accorrono leggi speciali 
| perchè ‘una Commissione parlamentare ‘d’in- 
chiesta abbia diritto di agire. energicamente 
‘per raggiungere il suo intento. 

CucIA (ministro della marina). Io accettai 
l'inchiesta, e accettai la legge speciale sulle 
inchieste. Per parte mia e per quella dei miei 
subordinati io protesto ‘che ta. Commissione 
della Camera non ha incontrato alcun osta- 
‘colo all'adempimento del suo. mandato. 

SANGUINETTI crede che il ministero ‘abbia 
avuto il pensiero di eludere il voto della 
Csmera-(rumori). 

ARA presenta mn ordine del giorno così 
concépito: 

cLa Camera invita i membri della Com- 
missione d’inchiesta parlamentare sulla ma- 
rina a rimanere nel proprio ufficio ed a con- 
tinuare ne’ suoi lavori. » 

PisANELLI (ministro) protesta contro il 
concetto attribuitogli dall’on. Sanginetti, di 
aver voluto eludere il voto della Camera. Ne 
sia’ prova;' dicé l'on. ministro, l’aver ‘accet- 
tato. la. Commissione sul brigentaggio. Nel 
caso .in questione si arroge che fu lo stesso 
ministero quello che presentò il progetto di 
«legge sulle inchieste. ; 

BoeGio presenta un ordine del giorao cusì 
concepito : 

La Camera esprimendo il desiderio chesia 
affcettato il Javoro della Commissione di in- 
îchiesta sulla | marina, passa all’ordine’ del 
giorno. 

ALLIEVI osserva cho l’on. Lanza in ultima 
analisi non ha manifestato quali ostacoli ab- 
bia incontrato ‘la Commissione d’inchiesta, 
nè sa abbia usato di tutti i mezzi che sta- 
Yano in suo potere, per superarli. 

La facoltà delle inchieste; se anche non de- 
finita ne’ suoi particolàri, sta nella natura 
delle nostre istituzioni. 

Brocuio presenta un ordine del giorno, 
per cuivil mandato della Commissione  ver- 
rebbe ad essere prorogato sino a tutto il 
corrente anno. 

Lanza ripete che la Commissione d’in- 
chiesta sulla marina è mata contémporanea- 
wente.all’idea di una Tegge Sulle inchieste; 
senza ‘della quale la Commissione dichiarava 


ente sulla 


CRONACA DI TORINO 


Alcuni cabitalisti presentarono ieri ala 
Giunta municipale un progetto per costrurre. 


un buon numero di fabbricati sull’attuale 
piazza d’Armi. 


‘Sono ‘approvati quasi senza discussione e 
con alcuno leggiere modificazioni. stabilite 
d'accordo tra l'ufficio centrale e il. ministro 
d’agricoltura e-commereio, gli articoli. 3 4 |, 
seguenti fino al 21 inclusivamente. 

Lin seduta è Jevata alle orè 5. 

Domani seduta pubblica alle ore 2: pom. 


‘Pel esegnito della-stessa «discussione. 


. CAMERA DEI DEPUTATI.” 
Seduta del 12 luglio. 
Presidenza del eomm.' Casamtis 
La tornata è aperta alle ore 12 6:50 mi- 
nuti. pomeridiane colle consuete operazioni 
preliminari. 
Il presidente annuncia ‘che, dallo spoglio 
dei voti fatto dagli scrutatori a membri della 
Commissione generale del bilancio pel 1865, 
riuscirono eletti i seguenti a maggioranza | 
assoluta di voti sopra 228 votahiti!:' ì 
cav. GUASTALLA ._ Martinelli, Lanza, Ricci Giovafiti, Crispi, 
di Modepa. ì so De Lupa, De cerro, lesi Patio, 
i E Brignone; Saracco, telli, Colombani,; Pe- 
A questa lettera noi non faremo che scetto, Da Filippo, Mischi, Ricci Vincenzo, 
una breve osservazione. 
La nota da noi ‘pubblicata terminava 


Galeotti, Broglio, Cavallini, Finzi é Briganti 
dichiarando che il: governo ‘non aveva 


Bellini Bellino. 

| Ottennero a meggioranza relativa il'' mag- 
colpa so le coso della Società non ‘anda- | gior mumero di ‘suffragi i seguenti : 
vano. secondo il desiderio di tutti, ma che 
bisognava rivolger altrove l’attenzione: 


Allievi, Oudinot, De Donno, Saracco, De- 
pretis, Brunet, Torrigiani, Fenzi, De Vincenzi, 

In queste parole, non c'era alcuna alla- 
sione la quale. potesse produrre un effetto 


ordini, Busacca, Cadolizi, Cordows;) Fer: 
‘maeciù,. ecc. 

sinistro; accennando «èsse soltanto alle con- 

dizioni dell'impresa stessa e ad uno stato 


Al numero prescritto di (30, mancano’ 9, 
alla nomina dei quali si procederà inuova- 

di cose, ammesso anche dalla lettera del 

cav. Guastalla, ed i. cui argomenti .sono 


mente nella tornata. di domani. 
L'ordinesdel» giorno porta per :«primo»la 
appunto diretti.a migliorarlo. 


* NOTIZIE ESTERE 


rispettivamente dei tre seguenti ‘progetti di 
‘legge stati dalla Camera, nella seduta di ierì 

I Jettori troveranrio nelle notizie telegra- 
fiche i nomi del nuovi ministri danesi. Essi 


a sera-approvati per singoli articoli: 

“4. Trattato di navigazione e di commercio 
fra l’Italia e la' Danimarea: 

confermano l’opinione generalmente aceredi- 

tata, che questa modificazione ministeriale 

sia fatta per agevolare le trattative dirette 


Voti favorevoli ‘f76; contrari 21. , 
La Camera ‘approva. 

per la pace tra la Danimarca e le grandi po- 

tenze tedesche. 


2. Spese straordinarie per lavori marittimi: | 
Il viaggiò del principe Giovanni, fratello 


Voti favorevoli 476:; contrari 2%. 
La Camera approva. 
3. Maggiori spese sui bilanci 1864 è retro 
del ministero della marina: 
Voti favorevoli 155; contrari 42. 
La Camera approva. |‘ 
del ve Cristiano IX, a Berlino e a Carlsbad, 
continua a porger pretesto a molti commenti. 
Il Botschafter di Vienna crede che questo 
viaggio abbia relazione colle pretensioni” del 
principe Federico d’Assia alla corona fi Da- 
mimarca. La famiglia reale‘ di Copenaghen ssi 


Si passa alla. seconda parte dell’ordinie del 
giorno. che: porta il seguito: della discussione 

sarebbe vivamente commossa per queste pre- 

tensioni, ed in seguito a ciò il re avrebbe 


sul progetto di legge concernente l’ammini- 
inviato suo fratello a chiedere spiegazioni. It 


strazione provinciale e comunale. 
LANZA ha prima la parola per una comunica-' 
principe Giovanni ha -il grado di maggiore 
mell’esercito prussiano. i 


zione. Egli dice che il tempo utile perchè.Ja 

‘Commissione parlamentare d’inchiesta sulla. 

marina riferisca sul suo mandato, è spirato 

col primo luglio corrente: ‘La causa per cui | di. non-poter accingersi al lavoro. 

la'Commissione nòn ha ‘Potato compiere il La Commissione rinnovò più volte in que- 

suo mandato è a tutti nota, e sta nella man: | sta Gamera siffatte dichiarazioni ; quindi il 

canza di una leggesulle inchieste, della quale | torto dei ritardi non è-suò. 

La Corrispondenza Havas-Bullier ha ricevuto li Commissione stessa ha dichiarato: di non |.’ Se }e altre inchieste poterono senza l’appag- 

if seguente dispaccio telegrafico: ‘... ‘ «potere fare a meno. > 6 di una legge specisle essere condotte a‘ 

Stoccolma, 8 Inglio. | Il ministero presentò subito ‘un progetto uon fine, egli è che non erano così vaste 

Il governo svedese ha deciso di non permet- |:di legge, ché da Camera non mancò, di 2p-.| od importanti. La, iagiono. non. può es. 

tere che Ja squadra russo, inviata nel Baltico | provare sollecitamente, ma.l’approvazione dal | sere autorevole quando le sue prescrizioni 

per esercitare gli allievi dèlla marina russa, enr i» medesimo incontrò ostacoli nell'altro ramo | non abbiano Sanzione alcuna. 

iri tutta intiera in un porto svedese, contraria» | del Parlamento; ed ora il progetto stesso tro- | Una legga sulle inchieste è necessaria per 

mente al disposto dei regolamenti in vigore. vasi in uno stadio tale chò non si sa. bane»| armare della necessaria sanzione î. suoi: or- 
La Camera dei rappresentanti del ‘Belgio 
non .si è ancora. trovata in numero. nè 1” 8 
mè il 9. È bensì ‘giunto a Brusselle il si- 
guor Tesch, ministro della giustizia, ma 
“sventuratamente si è ammalato, un.aliro mem- 
bro della. Camera stessa. e pergiò il mumero 

legale di 59 non ha ancora potuto: essere 


Una guardia municipale ch'ebbe dispiaceri 
di famiglia, diée la Stampa, attentò ieri alla 
propria vita iugoiando il veleno che trovasi 
nei bocconi preparati pei cani vagenti, 

Soecorso immediatamente da’suoi compagni, 
lo sventurato suicida fu tratto all’ospedale Man. Î 
riziano, ove gli venne dato un contro veleno | 
e non si dispera di sslvarlo. ‘ 


Mercoledì, 13 corrente, alle ore 8 41,2 di 
sera, nelle sale della Società di temperanza, 
il signor Castrogiovanni darà una lezione su 
la Divina Commedia, 

—Decessi denunziati all’ Ufficio. dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom, del giorno 14 fino alle 
4 del 412 luglio 1864. 

Mosca commendatore Giuseppe, d'anni 63, di 
Santhià; Sangioanni Virginia, id. 87, di Mom- 
bello; Neirotti Teresa, id. 43, di Torino; Carletti 
Giuseppe, id. 87, di Torino » Borione Gio, Batti- 
Sta, id. 83, di Torino. 

Più, 12 da 4 giorno ad anni 3. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGFNZIA STEFANI) 

Parigi, 12. ll Moniteur ha da Copena- 
ghen : Il nuovo gabinetto è così com osto : 
Bluhme, alla presidenza; Tillisch, all’interno; 
Hansen alla guerra; Lutkén alla marina ; 
Hetzen alla giustizia; David alle finanze; 
Johansen, al ministero per lo Sleswig. 

De Noltke-Nutkau e Quaade farono nomi- 
nati: ministri senza portafoglio. 

; Nuova York, 29. Dicesi che Sherman 
atta in ritirata ‘mancando di viveri e fo i. 
— Oro 138. b "RE 

Berlino 42. Gli ‘allesti attraversarono 
.Limpfiord presso Aalborg. 

Londra, 12. Camera dei comuni, — Lord 
Palmerston rispondendo a Griffith, dice. che 
il:goverao ha motivo di credere che le po- 
tenze tedesche non hanno intenzione di at- 
taccare Copenaghen. 

Londra, 12. ]| Morning Star dice che 
da missione del fratello del re di Danimarca 
a Berlino consiste nell’ offrire alla Prussia 
l’annessione dell’ Holstein e dello Sleswig 
fino al sud dello Schei, La Danimarca con- 
serverebbe il rimanente dello Sleswig. 

Parigi, 12. ]} Pays, parlando dei ':di- 
spacci pubblicati dal Morning Post, dice: ‘] 
gabinetti di irrita af Vienna @* Rarlino 
S'ingannano ‘sull’epoca. Gli abboccamenti di 
Carlsbad e Kissingen non prevaleranno con- 
tro i diritti e le legittime aspirazioni del- 
l’Europa moderna, 

La Russia, la Prussia è l’Austria sono le 
sole potenze che persistono a Separare gl’in- 
teressi dei loro sovrani da quelli dei ioro 
popoli. La Francia e} Inghilterra ‘unite in 
alleanza, saranno sempre abbastanza forti 
per proteggere, senza che ‘si renda necessa- 
Toe di ricorrere alla forza; la giovano Europa 
contro lè tenebrose cospirazioni della vecchia 
Europa. L'alleanza franca è sincera della 
3 par e dell’Inghilterra è la pace! del mon- 

0 e la vittoria della Jibe i 
siii rtà assicurate per 

La France ha un artic 
senso, 


come, definire. Giò stante, la Commaissione...dini; Si-fece-allusione specialmente ad un'al- 

venne ieri a sera convocata dal suo prési- l<‘tra Commissione d'inchiesta; della quale u- 

dente, ed alla’ unanimità dei membri pre- | gualmenté son membro, ‘dice’ l'oratore. 

senti fu deciso di rassegnare il mandato. La Camera veirà dalla relazione che gliene 
1 membri della, Commissione erano ieti a |:verrà fatta, di quali’ mezzi ‘questa Commis: 

sera tutti presenti, meno.itre. sione ha*ereduto potersi valerà per compiere 

! ‘PisANELLI (min, di grazia ‘e giustizia).elo {il suo»mandato. si 


olo. nello. stesso 


raggiunto. io ..Î| mom)entrerò ad esaminare se Commis- | — Del restosi è dubitato se-la Commissione | Genova | Pettinengo he da qralchè giorno, TA dio PA I Po 

X giornali frarcesi dell’14 annunziano che.| sione parlamentare fosse o meno necessaria | d’inchiesta sulla marina abbia reslmente in: l'ispeziona la nostra: Accaltlemia militare di Fo france è 010 (chiusura) ]'66 25 | 66 20 
Îl generale Di Martimprey, governatore. per | una legge sulle inchieste, tanto .menò::chè | contrato ostacoli a compiere il: suo ufficio. ia, ‘assisteva sulomat ino ad esercizi di'|OMà. | Si. "E 112 00 | 99/80] 50 80 
interim dell’Algeria, è giunto a Parigi. non so se alla Commissione stessa sieno ve: 


"Io. sffermo ché sì. 


Cugia. (ministro della marina) domanda la 


‘| miînovra eseguiti ‘0:.comandati dagli allievi:| COnsolidati inglesi 3,010. :.:.|.90538 | 90912 


Si A 5 sia i 
Serivono da Belgrado, in data del 4 luglio, e, più tardi li passava a ressegna nel pisz- finé prossimo .. 


nuti meno gli altri mezzi che poteva usare 
alla Corrispondenza generale vustriaca: 


per. raggiungere il suo intento. 


"o sco parola: zale reale. (Panaro) > | tO o 5 OI in cont. | 68 13 | 68 50 
; na lo dirò solaments che nella disgliazione I... Lanza sollemandetò della Cnmmwissione: none] NAPOLI, 8 luglio = IP marehesè ‘del'Tu- Azioni al mont pivinisi : È 

Si assicura che. esiste uns progetto idell'impe=; { ;,, +9; AU ; Td aa; | Ì non*| 005 rane à CI Di * "i 
stica i francesi raga Tordite di 3 dinanzi al Senato furono proposti sg era abbastanza autorsvele di frentead fo # stato ng in libertà sa briganti! della» | Art pni del Credito na franoso ga pr 
cessione nella. Servia e nella Moldo-Valaehia. I] getto di legge partechi emendamenti per ciî\fu camministrazioni,..&...ci-vuols-una leggo che | Pinta Vuolo, dopo, avere ad. essi ‘Sborzata | ja: i o) î spagnolo 580 “l-606 
due principi, ‘Michele e Cuza, non hanno figli. | rinviato all’ufficio centrale, il quale. nel pren--| deteriwini i tesproci diritti e dover la somma di lire seimila, ; (Purigolo) Td. Str. ferr Vittorio Eman.| 353 |-352 
L'imperatore Napoleone desidererebbe ctie a loro | derli in <onsiderazione forranlò un contropro- | Non posso ‘accsttate aletno «de Hi obi — L’uftiziale comuntdaate, il'distaccamesto | 10 ». Lomb:-Venote | ‘898 ‘| 596 
successore venisse fin d'ora designato un ‘prin- 


getto, Jo dovetti domandartempo per.esaminar- 
lo perchè 11 ministeris era allora occupato nella 
' discussione «di altre leggirimportantissime, À - 
desso che imfîei colleghi sono meno occupati, 
confirirò ton eèsi; pòi' ésporrò il mio parere 
in-seno-all’ufficio»centrale“ la legge ripren- 
derà.il suo: corsa. i i 

Ara. È deplorabile che ‘il mimistro uion 
abbia avuto abbastanza autorità per far pas- 
| sare. iù Senato uoa proposta di'legge ‘che e- 
gli non meno della Commissione, ha creduto 
necessaria dal momento che l’ha presentata, 
sulle inchieste parlamentari. Del resto il rin- 

vio Laxza non disapprova la ritenutezza del 


vio di questo progetto all'ufficio centrale or- 
i | Senato è- | gentile di re- ì tè sulla necessità. d’uta: 
Spiga ars vrek fra feno Sic Pre 
esiderato che Ja Commissione. parlamentare. 


-—Barconi-e_ Finzi-presentano due diversi 
fentasso almeno divesegnte lano mandato, | ordini gh gira; |. °° 
tanto più che i. 


| Gon | riuscirono | * Coxrorti non 'ered indîsfensibile vna legga 
‘el loro mandato senza’ Pappoggio di alcuna dorciale sulle inehieste,, Cua 1° esempio, della 
legge sulle inchieste, si etto all 


inn sile e, Commissione, d'inchiesta sul hrigantaggio;! e 
PISANELLI (ministro. di. prazia e; giustizia). invita: la Commissione a fare quello. che può 
di-sostenere-ta 


del giorno proposti, ed insisto rele datati: 
missioni, senza dividetà l: opinioui espiòss@ 
dagli otiorevoli Sanguinetti e Mellana 6 re 
spingendo. le, idee emesse, dall’ on.. Allievi, 
mentre lè Commissione non erede essersi me- 
ritato alcun» biasitio; 

Cuera (mimistro della marina). Nè ‘egli nè 
i suoi subordinati fropposero ostaco’o all a- 
zione della ‘Commissione d’ inchiesta ; «Ha 
‘qua'e fàrond' comunicati tutti i'documenti ri- 
chiesti, anche i rapporti degli ispettori sul 
personale, benchè con qualche stento} trate 
tandosi di. documenti ‘confidenziali. 


del 39 di lmeistantia:o. » Totre. di, Vosg,.|. Id: >  Austriache 402) 02 
Basilivats, ‘speci: mel:2Ì. giuguo dus dei: suoi | opnigagi ni an 350. 1 ‘350 
soldati, in ‘abito di contadini; omd@ si recas: 
sero a Palmira, .; Ì 

Si trattava di fer avvertito il capitano colà 
distaccato della apparizione della baud: Croc- 
co; forte-di 50 briganti a cavallo; li mag» | 
gior parte dei pin da curabigi»r.; 
‘da ‘usseti di' Piscenza e..da- (tuardis Nazio» 
rieti, r è 

A mezzo il cdimmino "i dui messi. cadderò 
in’ um’imboststa tesa dalla banda. Arrestati 
e riconosciuti, vennero fucilati. . 

u(Gior. di Napoli) 

—9 liglio.. — Sî couferma.che Ss A., 
|R. il-pritieipe Umb rto ritornerà it New 

poli-nella 4.2 quindieina-di ottobre-perssog= 
iomarvi: sei: mesi. Qu st Rea she dip 
pertuttò' scéolta favctevolmente, | chè. mes 
suno ha dîmenticato che il.soggiornò dir S. 
A. I ha prodotto: l’afino: passato la migliore’ 
impressione‘ su tittte' 1" classi delli’ sociàtà? 


cipe straniero, a lui devoto, che potrebbè poi 
in ‘seguito riunire agevolmente ‘i due: principati. 
Egli è' perciò che ‘immediatamente dopo il ri- 
torno del principe Cuza da’ Costantinopoli, ìl 
principe Michele inviò il dottor Paezek, suo me- 
dico e confidente a‘Bukarestpervintendersi “col 
principe Cuza.. L'invio del signor. Crelzuleseu a 
Parigi è ‘probabilmente il risultato di queste 
trattative. ; 

Intorno alla presa di Ac4pulco,.il ministro 
deglì affari esteri di Francia ha ricevut».il 
seguente dispaccio del signor Zeltner, console 
di Francia a Panama: 


Ferma e animala, 


— ——— nio 
G. ROMBAL"G, ‘icrente. 


BORSA DI TORINO 
12 Juglio:1864 


FoxpI Contratti in ‘(contanti 
PUBBLICI G.p.d BL Math 


Consolid. 5 00 -. — ‘8 10 


în liquidazione 
G.p.d.8. Matt, 


ansi pina iii 


Panama, 17 giugno, 
Il 3 giugno, i bastimenti della io o un 


Sentiamo con: piacere che cedendo a nume- 
tose sollecitazioni l''egrogio: signor dottore 
‘Gromuielirek;-ha fatto norse satts i torchi 
un'edizione in itslisno della sea Nuova dottrina 
sulle' malattie ‘degli organi genitò uriiati.J"% 
g. Una tale opsretta, tanto ‘etrios» qua.io me 
tsr=ssante; scritta, s‘a pei medici, come per le 
persone istruite e por tutta: le: popolari intet- | 

i 


battaglione di cacciatori algerini hanno oce 
Acapulco senza colpo ferire. Y partigiani di Joa- 
rez-si sono itirati nell'interno abbandonando 38, 
pezzi d'artiglieria. ZA Sagra 
-M'6 giugno, i cacciatori indigeni (t ‘e0s) batino 
fatta una perlustrazione nelle montigne' in trae 
Gia dei pintòos. È Stato assalito per sorpresa, il 
villaggio. di Pueblo Nuevo. ‘Sconfitta completa 


ligenizé, operetta qualificata in Frencià é nel 


RIC ETRE È “ . a e n Belgio di Opera umanitaria usciva it luce 
dei. partigiani..di..luarez,.che..hanno--avuto-50..|.Io-non-ho-manesto “anche senza uma legge sulle inchieste. — di aria er > (dipendente) 5 pera ui use i e 
uomini uccisi e hanno lasciato in potere dei sol- tt .LazziRo:! presenta: un muovo: ordine! del |):— il'genbbalà PAMMviGiho! tele- | Sarà posta in vendita al dumicilio dell’autore, 
dati franeesi 4 pezzi di campagna, I francesi eb-_ i TRAI d mente 


io Teriti giorno. 
bero in questo fatto % feriti. i 


‘ Da Tim appoggi la'aozione Marani $ 
e VINCENZI MON créde: necessabiactinò légga: 


m 42;-viz-di Po, e press) tutti i libri, il 
120. del' contente luglid. ‘ 


Inibitio god cgnbiai. 


Lp ji R0 a Pa sette 
pedi ‘bti ‘invece di ‘die, doind'&‘ 
orasi) pi scontro, Ro, » Mast 


Si. è pubblicato i primo fascicolo dei 


| SES 


ovvero 


I DEPUTATI: DEL PRESENTE 
RE DEPUTATI DELL'AVVENIRE 


PER REET 
UNA SOCIETÀ DI EGREGI UOMINI POLITICI, LETTERATI E GIORNALISTI 


| È scorso omai molto tempo dacchè il deputato Pètrucelli éhiamò moribondi 
}| i suoi onorevoli, colleghi. Da quel giorno la Camera si meritò parecchie  volté 
| il biasimo cella nazione e il nome di stanca e. di fradicia. Fortunatamente i 
| giorni delle nuove elezioni non sòno' lontani, È tempo di chiamare il Parlamento 
‘ dinanzi al giudizio della nazione; è tempo che gli italiani conoscano uno per 
uno i ‘loro rappresentanti. ) 


"La vita, le gesta, i miracoli di ciascun deputato furono; studiati‘ giorno per. 
*:giorno al Parlamento, negli uffici, nelle anticamere dei ministeri, nei ricevimenti 
| diplomatici, nei diversi caffè di Torino, nelle loro gite ai collegi elettorali, ivi ed 
Ì in ogni luogo. 

Questo studio versò: 


4° Sulle idee espresse, sul..colore. politico, sull’assiduità 0 negligenza, sulla 

| maggior o minor facilità di discorsò, sul significato delle votazioni nelle sedute. 
Ì In esso certi confronti di fatti.e certi ravvicinamenti di opinioni a diverse @po- 
i che riusciranno terribili a molti, curiosi per tutti. i 
2° Sulla vita politica extra-parlamentare, cioè sui fatti mano mano accolti con 

quella scrupolosa esattezza, e con quella imparzialità che, devono ‘ essere ssacre 

a chiunque si accinge ad. un’opera di tanto rilievo. I discorsi, il colore, l’assiduità 

e le votazioni dei deputati possono ‘essere noti a chiunque ha tenuto dietro 

alle relazioni delle sedute della Camera; ma ‘ciò che gli elettori italiani devono 
assolutamente conoscere, pel bene del paese, è la parte segreta, misteriosa della 


2 NIE Ì D ANT di Obbligazi dello. Stato, t fre r 0 [riti i f ij 
DIRI sE situ E: 0 VAGLIA creazione 1889, per Postra- gi (> : Bia Fr 
Veio porn nto» sLWende-.|};cti della firie del corrente mese. Contro e È S RR 
MO pri capa a pitt buono postale ‘di L.16 sispedisce in piego x 2: a sita x 
) i Last ANÙ-.| assicurato. Dirigersi franco agli agenti di | - 5 ate: Tree 3" PN] e api nn erre pesto 
cui © di successione delle (e ESoti, © | cambio Piopa © Vataerri in Torino, viag: La Ditta S. BELLI e COMP. (ria Accademia dello Sclenze) sl fa 
n ia bert. | Finanze, n.9. Fi me premio L. 36,865; { um. dovere di notificare al rispettabile Pubblico d’aver ottenuto 
‘secondo L. 11,060; terzo L, 7,375; quarto È i 


Avo. Ocivero, Est. giur. 


o» TOILETTE FRANGAISE: | ei Neri. 
Questa ‘curiosa’ èd utile invenzione PILLOLE ‘ EMORROIDALI 
serve .a pulire perfettamente i pori della 1 x 
pelle, e dona a quest’ultima tutta la de- | del celebre prof: GIACOMINI di Padova. 
lcatezza e bianchezza desiderabili; ser- | Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
vendosi di questa sostanza e del tute. esperienze nelle seguenti ‘malattie : 
IMPERIAL Emorroidi, ipocondria, ‘palpitazione di 
hi A: PRE qugrizonecti cuore, ost di deltegato è della milza; | 
che ne è il complemento, s’impediscono | stsnrro. alle orecchie, macchie epatiche, 
le areReRtre ele macchie, si dà un callarro adiivestica fiori bianchi debo- 
lucidò illante alle unghie, esi procura léxza di stomaco, “dolori di ventre mé. 
alle rst elasticità , la ‘finezza ed il struazioni, gastro-enterite , febbri ‘intere 


È Pi ì mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi 
. Onde garantirsi da_ogni contraffazione | ‘clorosi, ‘metrite, flogosi dei visceri, ade” 
si esiga la firma dell’inventore. 


i ci pe nite, affezioni dei visteri, ecc., ecc, 

D 1 Lieto Fot pani De Bilfin- È Le dette pillole ridonano un bel colorito. 
ele A velata uf logrsat "per tutta | - Prezzo: 112 scat. fr..2 25, intiere, fr. 4. 
l’Italia.a Torino L. Baron figlio, Corso | . Deposito. generale alla farmacia Zanetti 
del Re n. .6, e presso i principali par- | in Padova e cao” Agente commis- 
rucchieri e profumieri; elper il dettaglio } Sionario per l'Italia . Moxpo, a Torino. 
dirigersi ai signori Janetti padre e figlio } Vendesi al minuto : Torino, a e Did 
profumieri e chincaglieri, via Po, d. 8; | Pepanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
eda Varro Giuseppe, via Borgonuovo, | Riva-Palazzi, Zanetti — Genova; Bruzza, 

. 81, Torino; in Alessandria al signor | Lertora, Denegri, ed in tutte la. princi- 
Paolo Capitolo, contrada Larga, n. 2,,ed |.gali fnrmacie d'Italia. ga 
a Ferraris, parrucchiere in Piazza Reale. ; 


Giulietta Barolo-Colbert. ì ua ® Laird 
Ì b ò un prolungo di giorni 15 per liquidare la poca rimanenza delle 
L. 5,900; quinto L. 1,120, > | merci con più ribasso di prima, dovendo col giorno 15: luglio 
i cessare definiti bia ente detto print a dernalagi 


DE piano approfittare d'una così rara occasione nell’ acqui. | 


Stare oggetti di utilità per.solo. la. metà del. suo prezzo; 

«La, vendita e erà dalle: nove: antim. alle sel pomertd., 
‘esclusi. 1 giorni festivi, via Accademia delle Scienze, vicino n 
piazza Castello, Torino. i | «B.' BELLI e COMPAGNIA. 


AT CORRISPONDENTI OD AGENTI | 


EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 


si assicurano vistose commissioni e l’annuostipendio fissò | 


di. 5,000, 3,000. 0 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 


Î 

| 

NB. Non si possono accettare: che le persone stabilite e di lche: agiat | 

le quali godono meritamente;la pubblica stima e fiducia nel une eitcondario, è | 

possono, offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nello 
Joro mani un deposito di merci. 

SCRIVERE franoe si rerigmpei E iii in Genova, 
negoziante patentato, stabilito anni in Italia, I 
il qualè abita alla Salita Sant'Anna, ni 25, primo piano: 


- aa Le Ì 
vita pubblica di ciascun di essi; ‘e il.lavorìo negli uffici, nei gabinetti dei ministri MALATTIE DE’CANI, i Re | 
iaia preparatorie, nei conciliaboli dei'partiti — in altri termini sono: le- OLIO ANASTASIANO Polvere di Fieno) È rr——TF "——_Tr ——F xxa0_Gi») 
transazioni vigliacche , 0 le resistenze alle tentazioni; sono le apostasie 'codarde infallibile DE DI O, conosciuta da 70 anni 
o le dignitose fermezze; sono certe caparbietà politiche, peggiori di certe ‘salu> WIN Scere 1capetlte Lil là come il or rimedio i 
tari condiscendenze all’opportunità; sono in fine i mercati del voto, la vendita } N pei ener van rne da a ‘© preservativo certo pei J | 
della coscienza, i grassi stipendi senza merito, i voltafaccia senza ragione, ecc. bi Ò uta ela scol cpr cagnolini. — Prezzo fr. 4- il pacchetto Î 

3° Finalmente sulla vita privata, in quanto essa deve dar la misura e il con- MY Operazione facile,odore | con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38, Î 


Cette INJECTION, préparée par M. CADET, pharmacien-chimiste de pre- 
midre classe de la Faculté de Paris , ‘est employé' avec le plus. grand succès par 
les:plns:oélèbres médecins de France.-—;Son avaniage sur tontes les injections 
préconisées jusqu’à ce jour, est de guérir rapidement sans douleurs; ni 


| cetto preciso del carattere morale di un deputato. 


Contuttociò quest'opera non sarebbe utile che per metà, se'allo studio'impar 
ziale di ciascuno degli attuali’ deputati non si aggiungesse uno studio. critico su: 
gli uomini nuovi che in questi fer anni. dì vita libera diedero prove di 
essere degni di-surrogare quelli che la nazione, nelle nuove elezioni, ‘sarà co- 
stretta. di espellere dal seno del Parlamento. 


gradevole, Prezzo della | | Agente. commissionario D. Monpo, To- 


‘boccetta fr.20;-412bocc. |; sr o r , 
rt; 26, rue Dauphine, Paris pater spese, n. di presso la 


ni N ro in der ca ema Mondo; 
Via dell'Ospedale, n. 3. ì 
Spedizione in ‘provincia ed all’estero MANUALE ;/ 

” ‘| di scritturazione mercantile 


relrécissement du canal, 
A Paris; chez l’inventeur, rue «St-Dénîs 79 + Turin, dépòt chez ' Cerutti plarm. 


:!/Questa seconda parte del grande lavoro sarà fatta a modo'di discorso’ di chiù-*) 1000 dia PONI AN e ne Rn ti 
À lag quale si passerà in.rassegna tutti quegli Italiani che nelle arti, nelle Siciaghia alla Macisà delle Selunco di Parigi. Ossia l’arte di tener i registri di com- CIE ARETTI POLMONICI | 
scienze, nelle amministrazioni pubbliche o private, nel commercio,: nella :lettera- vir 


Rom PIy mercio in partita doppia e semplice in- 


| tura e nella milizia, avendo date indubbie. prove di onestà, di patriotismo e di segnata în ventuna lezione senza biso- Rimedio  ovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, ] | 
| { capacità politica e amministrativa, sono nella possibilità morale e materiale di CAPELLI BIANCHI sio di maestro, tolta dalla celebre ope- 
| accettare il mandato della nazione. CLETTO ArkiGHI. STRLARORIT ra del’sigi Jaclot, professore di contabi- 
Condizioni d'associazione Di DICOURMARE 2is6, & ROUZN lità a Parigi. Quarta. edizione con ‘ag+ 


La presente Opera sarà composta di | tiera, il 2° Ja prima Casa contigua’ allo 
50 fascicoli, fin di 48 pagine cal Stabilimènto suddettto, .il 3° ed To cia- ni Art I 
duno ; formanti un complesso di 2,400! scuno una delle altre due Case néll’or- 2 cage la 
pagine, divise in 8 volumi di 300 pa- { dine progressivo. Vinseranno tali premi 


giunte e schiarimenti., Un vol. in 8,° 
i circa 300 pagine, con-4 tavole, L. 2, 
franco per posta L. 2 20, 


, Via dell'Ospedale, n. bj 


i ‘ volumi € (ine pi il L'opifici 3 oil 6 sensa alcun odore. EEE È farmacie d’ Italia, | 
gine caduno con mole rali. o rep d pag! (i Futa es IL CUOCO MILANESE 
Saranno pubblicati 4 fascicoli almese, | sendo censito, è esente dai tributi. i wii 2; a - è > 
i iati ogni fascicolo .. costa Il titolo ‘interinale’ del? prestito a al giorno d'oggi. FARMACIA LE A BRIT via Tornabuoni, 
pad TRA E 3 poni della città di Milano: (Estrazione Bofioiiio a Patier, rue St-Honorg, 207. GUCINIERA DIEMONZESE DEpzA GAZION LI ANN IGA n. AT. Firenze. 
A Potendo ogni fascicolo stare da sè , e | 1° ottobre) non, potrà essere spedito.che MIlIE Tenisa arts FAgonzia Manuale di chi ama mangiar ene e 


| non essendovi perciò obbligo di associa- | il 1° agosto p. y. di Bi tioaso, ria dell'Ovpaatie, 2° Srata VEAT spender poco , ‘indispensabile per ogni PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGTAIVE DI GOOPER 
e zione , ‘si potranno acquistare i fascicoli | - L’abbuonato però ‘che Jo desiderasse ‘Y'_f'pili parrdosaiori;s profuciiari delle città d'liaiia:@*>|1coto di: famiglia. Un wol.lin/12 di: circa 


Ì 0 di centesimi 80 caduno. può chiederlo fin'-d’era. 850 pagine: prezzo, L'. 1 50; perda, 
* chi d ‘PAPIER FUMIGATOIRE 


| 

| 
1‘Rimedio ‘rinomato per Je malsittie biliose, mal dì fegato, male allo stomaco ed 
vagli. intestini, utilissimo negli attaceli d’indigestione; per mal di testa e vertiginil 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 aleun 

altro raineralé ; nè. scemano d’efficacia col. serbarle lungo tempo. 

i 


i desi vere i fascicoli staccati {...I. Biglietti della. Filanda; di Macerata ( posta franco, 1 60. pi 
aste puediro Di alia di cent, 80,, di- { Si DOGADHA domandaré, solamente fino DISINFECTANT Presso Gallo e Brunelti, yia Carlo Al-. 
retto all’Amministrazione. ; al 27 agosto: ‘trascorso {al giorno si po- i see $ berto, num. 8, Torino.‘ ‘ 

Chi desi è di associarsi do- | A chiedere/il ‘solo primo” premio) "Ja | ‘Questa carta, oltre al profumo-gratis- 
na pet gary simo che» spande. abbruciando,, ha la 


7 -, | domanda del quale è stabilita “sino al TRES NI È À 
vrà pagare anticipatamente con vaglia giorno 81 dicembre. corrente anno. ..* proprietà di di sinfeltare gli appartamenti, POUDRE 
diretto alla stessa Amministrazione: NB. Gli.abbuonamenti..con premi: .si epperciò è molto utile doye sonovi per-* 


Per un trimestre lire 7 50 — per un | ricevono esclusivamente all’Amministra- 


Il Toro uso non richiede cambiamento di di8ta; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stalà trovata ‘così vantaggiosa alle funzioni pel sistema timano , Che sono 
giustamente stimate opa reggiab i nei loro: effetti. ‘Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose , «irritazioni, ventosità, eco. ++ Prezzo in 
scatole fr. 1 e'2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino , Taricco, 


sone ammalate, A la primcesse, i la violetté 


trime: | : DA ; amòres. iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bolo Bonavia; Modena, Eredi Vandini: Napoli 

tre lire 15 .— per ‘un'anno lire 80. | zione dell'opera, e nessuno fà diritto Scatole da L. 2.50 e Li-1, et aux.amandes Ù | ; à ,, Modena, i; Napoli, 
il Qiell'asisociato gui cho pagher) anti- fd premio pat coloro’ che ‘pagano ‘‘ad- i ott. i Ottima per la “toeletta -dellé mani ‘In Persi sa rane; via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via | 
scipatamente. le lirè. 30, prezzo dell’ in- | ticipatamente le dire: 80: 1°. * 6 OLOUS ODORANTS particolare, imbianca-la pelle, la-man+:f:494-Uspedale, n.d. ; i 
ta opera, avrà gratis i Procicoli in più II miglior modo, d’abbuonarsi. gi è di; con mauschio o senza tiene morbida, e ne impedisce le. sere» 4. TITTTTT ia | 


" & ; firmare o di copiare la seguente lettera 
i Dot DN RIO (ANTA ORIO 5 0U8 AGRIIOBRO dapnciaagroi Pi IOMNIVO VANTEP SURI "9a: 
\ E P I i ‘ affrancarla; Eredi rig coi 
‘ saranno spediti i'fascicoli pubblicati ed! 

UNTITOLO INTERINALE per la pros- il premio scelto ;.a, chi.si. abbuona;: per» 
tufta : 


polature nell'inverno . (—, Si. vende, in 
Sacchetti ‘grindi da'L. 1 20, e piccoli 
a'80 cent., presso Gallo e Brunetti, ‘vià 
Carlo Alberto;‘8,; nel-cortile; Torino., 


‘Danno! odure grato agli ‘appartamenti 
‘e. conreggono | l’aria Vifista spo nume- 
rosi. convegni. = L. 1 èe' 1 80. 

Presso Gallo è Brunetti ,, via Carlo 


‘o Chromacome | 


‘Tintura "per eccellenza; preparata da WILLIAM W. A. Ta che linge istantavea- | 


i aio 1 i A pi mente..i-capelli'in (castagno, bruno ‘e nero, non macchia la pelle ‘e ton lascia odore. | 
a premi dell cità dl Milano. titolo che TORA, ) STR ty 99° cortile, Tofiuo saviano PAPI Prezzo, Lo @. Presso Gallo‘e Pruzeti, ua Guai Alberto, n. 8; Torino: | 
| b et ” ; e lare: i Questa | e -- ” ir 
| pod, Sdigiere gran premio di. 100,000; ie (ALigiosAMacavennnt, Liu 258 AGHI È SPILLE INGLESI ‘| BENZINA FPALIANA ina} OTT preda pusrrei 
SUOLO SPORE FILO “ol tori UAESO PP Doria cer Broglia Nod: { "n Gi a doni, 40, 50, 60, 80,.90.0%| pulisco”lo' macchie di grasso; olio, ca‘ ‘0! ©'‘"’Bbvuscita la seconda edizione corretta ed 'ainmentata 


Li 1,1 20. £ 50 e 2 issortite in-belle |:trame-sulla (seta, velluto ; lana, cotone, 
scatoline. -Prendendone 10) .si risparmia .| ecc., mette a nuovo i guanti. Essa non 


| lato per:l’acquisto :di una ‘cartella del 
detto prestito,! 


DEL VERO LIBRO 00 | 


di &S® Deputati del presente e i Depu- 


tati dell'avvenire, e..qui unisco. il ela> $ un franco iper 0 ni qualità, ed inoltre si | altera menomamente il colore nè il. lu- ] T " | 
"" QUATTRO SIQLIRTTI da sognnt | STO Vagli diro.) ‘uno Ar FEE 10 logote seta, por | cito delle tf, non liscia gie ite. |. DEI SEGRETI DELLA NATURA | 
MIRA PER UNA LIRA, DUECENTO pito wr papere AO: Di Poncia. © Prosso Giallo e Brunetti, via | Brunetti, via.CGarlo Alberto, 8} nol'cor- | ossia Manuale enelelopedteo cottedato di cognizioni industriali, scienti- | 
SMILA LIRE. Grande vendità per azioni | spedirete franco i fascicoli. pubb cati 0d-t Carlo Alberto; n. 8, Torino. tile..Prezzo.cent. 80. ) îj fiche, agricole, igieniche e medivhe, ricette e'rimedi giudicati î più validi nella | 


edi una Filanda a 56° caldaie con mac-'| il premio (3)... 


ie” È smontati! sì i sola guarigione di. meello malaftio: ep boma. e pit) metodo ‘per il perfezio- 
ine e» Bigattiera annessa, insieme altre| ‘'($) Data ‘> (4) Fic namento Cel Mestieri, cognizioni dileltevoli di ‘coltivazione, pesca, cacci tr 

! picicati e uso Iabilazione i peli vob ni Domieilio (4) Fiema Solo provveditore degli Ospedati di Parigi. nona, Mg Bn 'arti varie, hi ques co eate pRim] e metodi por l'a- | 
x A} 20 *dL'S. Giovanni Rif 4) D ; . } v cone sas n gricoltara, fare ogni sorta di vini e efficaci metodi pel iglio. | 
Ln per approvata dal (1) Indicare se.per trimestre, semestre ga 0000000000000900IIN ràmento, ‘2% ate gli prg: e modi Pi, pievenitli, ‘60° ve Roia | 

J Ri Governo , vene Re SE: di amnbriz: LP) Fadicare la jamea, _ î A , ì SA d'igimno dn-generale 400 per la proritioni dei: denti e per Ja loro (conservazione, | 
mente il giorno 28 agosto 1864. La ven- pecificare il premio ‘nel solo” caso a cod «PRE.comporre Inchiostri, vernici, colori e ceralacca,, 12 per tingere..i capelli, 

| dita siva divisa in 4 premii, il 1° dei | però sì mandino 16/lite 30. 2(#) Seri: OLIO DI FEG ATO MERLUZZO DD . O per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più de 
quali comprenderà Ja. Filanda, e Bigat- | vere chiaramente iil' nome; cognome: è f DI NY TT Per la conservazione dei commestibili, 300 e più sogreti © ricette dei più ce- 

| (1) Spiegazione relativa ai premf, ; domicilio, i ) MOLERE ) wu } DI DEROCQUB « G!4:/ . ee epr ea esteri se i sorta di malattie, eco. éec., ed un gran 

sol PP, dA Pelati et Dei 3, Boulevari de S6bastopol (rive. droito);.à Partis. 0,1), ATI) chn: 4rafiatio matorie:diverse, dn tattacpiù: di 


PESCA VIGINO ALLA COSTA 


i ra pre Gala Ro di Fra di POI. ann I 
i Agna fel ca Priano la di Fi LIL ne 7; 
È a PRIA MT pit tei Ia Mecha, 1 eli 4 post pre ra î 
lb E quest’ Olio ha avuto grando succosso, — Promo 3 fr. 60, 07 fr. 


tra Palin, Tanett Palco: Gene Terne Ret Rara 


mea ‘1600 interessanti segreti. 
.., Un elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 Bò fr neo di in tutto 
il regno. pale de le dimande all'Embério librario di Felice Borsi ? tg par 
Barbaronx; n. 20, Torino. «goa x 
NB. Non confondere questa edizione con quelle: di nomi consimili di altri editori. 


| GAZZETTA FINANZIARIA: 
‘Economia politica ; Finanze , Gredito;. Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici , Società’, Affari ‘industriali ‘è commerciali.‘ 
| i ANNO TIT i i 

| ‘’ Si pubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese. . 
| Sommario del numero 9 luglio: 1864: hit 


‘Nuova importazione in' Italia 


n È Vendita présso i iarmacisti Custode Lezoche,. Pasquale Antignano, Raffaefe Graziano, 
credito e delle banche d’Italia — Banca nazionale — Questione del numerario — Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Salyatoré Dellacqua a Messinà 7:03! . 


pienza E speciale virtù dell'Olio indiano il far nascere jn.tre. mesi i-capelli-ai calvi, 
(e la harbavagli îmberbi, di add lai ir pelle, aprire i pori id dare n libero :cor- 


dt li tant fa mito be | SOCIETÀ GENERALE ossi ANNUNZE:| i posso Slo connito Leto die 
Abbonamenti: anno L. 15, sem. L. pi pen ty Cig pai al nisi is im SUCCURS ALE DI P ARIGI > “ Torino da, Gallo e Brunet, î ibo 
FRANCIA 


» ue Regalo D: a 4 "i 94, rue Richeliew. Ù Aa na simons > rode Pai 
EPILESSIA SE CADUCO) radicalmente guarita colla cura gra ‘La Società ‘generale degli anunzi, avéndo stabilità una'succursale a Parigi, INCHIOSTRO DI 
di qualità ectellenite; di dghi colore, mero blesu,violet ros 
lecci} al prezzo di centesimi 30, 40, 50, 60, ed oltre a Focale Posse, 


ESSI spri piorni palin mena ILeynî'}' avverte la paopria clientela che è.in gradò di assumere commissioni: d' annunzi 
‘Deposito pressi l'Agenzià D. Monno, dell'Ospedale, n, 5, Torino 


tico preparato da BR alle migliori, condizioni possibili per tutti i giornali francesi,,, 


,. 7 " 01 hoie sg ii 
presso Torino. Prezzo della' scatola coll’istruzione‘e tutto l'occorrente pel "La succursale $'incarica di ente. deg zi da [arSì nei giornali belgi | 
I rattaniento L. 20. Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo Al- | è tedeschi. quali RO alle A Doesp |? vpi Deli 
i berto. 3. — Spedizioni. sià dal farmacista inventore , come ;dagli agenti Si può rivolgersi direttamente’ al signorA. Keppich, direttore della Sudotrsatg 
| ‘ commissionari. i bivad } +} 9& due Richelibu; in Parigi: ssioicuparo odoucd., sl evetag | \383n92971g 


| ‘ALBERGHI E RATORI 


| IOTELet RESTAURANT. | tori. che giungono colla. ferrovia possono ALBERGO pi MILANO ANA ALBERGO pi ZE MILAN ni STO! sis iiaona | 
| GENOVALIREBECCHINO cordotto Î valersi degli Omnibus che fanno il ser- I ruito, appositamente ed | MILANO ss taur I ina MILAN ‘mia dei Cer. HOTEL. pe La GRANDE BRE- | 
ti da Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. | vizio, della cittàper farsi condurre all’Al- mol _ BICI ‘corso Vittorio eli modi. retani,, 10, condotto dai fratelli Nuce GN, rue de Po, 2, Cema- 
' Pranzi a prezzi fissi, particolari "e alla | bergo {let Rebecchino 3: che' è ‘appunto locafî, appartamenti 6 | Tav la rotonda e bagn presto alber, ; lisseuneni pat situé au cenire | 
carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- | situato lungo la:via percorsa dagli Ommî-- è situato ‘nel’ centro “della citià ‘presso! Te la ville, tout près de la place Chateau, |. 
mere unite e separate. f signori viaggia- | bus ed in una casa delle più signorili. |. prezzo «fisso, gd. alla; carta. ;.}/u; ha PE foi edi nia ; Î 
perbata. Pai ron - : : 5 LTL] Nueci Ca finiti RUABSI RUDI He SS DU Basse da VIDES piede ga = mo Res Dr pr ti 01 (“Ra % FI " 
‘° STABILIMENTI .DI PRIMO :ORDINE IN ITALIA RAG OMANDATP» IT VEAGGIAPORI: sì |. Reno | 


= 


Uri puoa ‘tro PARISIEN. mia. Sia TDI SARDE E. Vento, Pipino Te (plaid ‘ itr:si MAGI] 
PIHOLOGRAPRIE ne 1 Le I LIBRERIA Niftajdi cano Sì de ENTREP Torio, son] (ADER STONE teri |SIABIAMENT Lorin, pia { dell’ Opinione.diretia de C. Carbone 
Spora per fin ubblico. | palti, via di ‘Po, 4 Tormo. © ©. | jr e Suctursale essaggerie ‘Nuova, 15. Prezze fisso, entrata li ra. | Maria Teresa, via della Rocca, d. 23, | ‘*P , RT i 


Si RVRO FE VAT TIRI e TI 


